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EDITORIALE

C’è ancora aria 
buona!
Cari concittadini, anche questo 2012 
è passato. Un anno carico di ricordi e 
tante decisioni difficili. Ma le pagine 
più belle come sempre sono le storie 
delle persone e ne ho conosciute pa-
recchie. Quella dell’imprenditore che 
investe in ricerca e innovazione e sfida 
il mondo con i suoi prodotti. E assu-
me giovani, competenti e volenterosi. 
Guarda sempre al merito perché a chi 
è bravo e s’impegna un’opportunità 
va data. Com’è capitato a lui figlio di 
operai. C’è la professoressa che inse-
gna tutti i giorni a quasi trenta ragazzi. 
Rumorosi, complicati, a volte distratti. 
Ma lo fa con amore e passione perché 
è consapevole che in quelle ore non ha 
di fronte solo studenti ma i nostri futu-
ri cittadini. Ho incontrato un artigiano 
che, nonostante i crediti da riscuotere 
e le tante tasse da pagare, continua a 
tenere aperta la ditta perché quella in 
fin dei conti è la sua vita, la sua casa. 
E la sua maggiore soddisfazione è non 
aver ancora lasciato a casa nessuno 
mettendoci del suo. Ho conosciuto 
operai di grande esperienza e quali-
tà professionali che vanno a lavorare 
ogni mattina con orgoglio. “La fabbri-
ca deve andare avanti e non possiamo 
perdere commesse”, anche se manca-
no alcune mensilità arretrate. C’è lo 
studente che si laurea in ingegneria 
col massimo dei voti e finiti gli studi 
parte per l’Europa, poi l’Australia e in-
fine va a lavorare alla Ferrari. E’ orgo-
glioso perché è il primo laureato della 
famiglia. Tempo fa viene da me un si-
gnore anziano. Vuole scusarsi perché 
dovrà seguire la moglie molto malata 
e non riesce più a fare volontariato 
nelle scuole come faceva prima. E sen-
te il bisogno di dirlo al Sindaco perché 
il volontariato per lui è  una missione 
civile. Manca senso alla vita se non ci si 
rende utili agli altri. C’è il giovane com-
merciante che tiene aperta la bottega 
di famiglia, frutto di generazioni di la-
voro, che ha mille idee per animare il 
suo paese. E ci prova, anche se a volte 
è un po’ solo. E molti altri. Mi direte, 
ma questo dove vive?Lo so, non è tut-
to così. Tutti i giorni siamo sommersi di 

notizie negative, di cose che non van-
no, circondati da pessimi esempi. Ma 
c’è anche aria buona e abbiamo il dirit-
to di respirarla. A Scandiano ce n’è tan-
ta, ve lo assicuro. L’ho sentita anche in 
questo anno difficile del periodo più 
pesante che forse stiamo conoscendo 
dal dopoguerra ad oggi. Queste perso-
ne non sono eroi ma semplici cittadini 
che decidono di vivere secondo un’eti-
ca, nel rispetto del proprio lavoro, del 
proprio territorio e degli altri. La sto-
ria del resto la fanno le persone e qui 
noi lo sappiamo bene. Viviamo in una 
città che ha superato prove durissime, 
ha subito conquiste, dittature, guerre, 
carestie. Scandiano ha sempre sapu-
to reagire e ripartire trovando strade 
nuove da percorrere grazie ad un’etica 
e valori condivisi. Siamo ancora qui del 
resto, dopo più di mille anni. E ci siamo 
perché chi ci ha preceduto ha lavorato 
tanto, ha fatto sacrifici, ha amato la 
propria città, ha lottato per la liber-
tà e la giustizia. Ha creato, innovato, 
sperimentato. Ha investito su servizi e 
costruito una qualità della vita tra le 
più alte al mondo. Per se e per le ge-
nerazioni che sarebbero venute. Con 
solidarietà e lungimiranza. Non ha 
mai perso la speranza anche quando 
la notte era tenebrosa e sembrava infi-
nita. Questi valori sono ancora oggi la 
migliore bussola per non perdersi nel 
nuovo anno che sta arrivando. 
Buon Natale e buon anno cari scandia-
nesi.

Il Sindaco
Alessio Mammi
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Speciale imu

A chi va tutta questa IMU?

Fra tagli, imposte che vengono abrogate poi reintrodot-
te in compartecipazione, gettiti che sono destinati pro 
quota, entrate comunque legate al ciclo economico e 
così via il rischio è di perdere di vista il quadro generale. 

Per rispondere alla semplice domanda, di come abbia-
no inciso tutte queste manovre sulla capacità di spesa 
del comune di Scandiano ecco un grafico che mostra le 
uscite per competenza mista: impegni di parte corrente, 
pagamenti di parte investimenti.

Questo dato rappresenta in definitiva il volume di risorse 
che il nostro comune spende nell’anno per i servizi e per 
gli investimenti, e di conseguenza anche quante risorse 
ha raccolto:

La capacità di spesa del comune di Scandiano passa in 4 
anni da 25 milioni di euro a poco più di 18 con una ridu-
zione di quasi 7 milioni di euro.
Una enormità anche se omettiamo di considerare il de-

prezzamento della moneta che comunque è stato sen-
sibile. Il 2013 tendenzialmente si presenta in ulteriore 
sensibile riduzione. 

La strategia è chiara: i Comuni fanno gli esattori, ma ci guadagna lo Stato. Continuano infatti i tagli 
agli Enti Locali, mentre sono inferiori le decurtazioni alla spesa delle amministrazioni centrali. Ciò 
significa meno servizi a disposizione dei cittadini e meno tasse che rimangono sul territorio. E per 
tutte queste ragioni continua la protesta dei Sindaci italiani.

Minore capacità di spesa del Comune di Scandiano (2009 - 2012)

2009 2010 2011 2012

Titolo I - Spese Correnti 17.550.114,00 18.333.726,00 16.949.987,42 16.996.609,90

Titolo II - Spese in C/
Capitale competenza

1.310.471,00 2.168.237,00 318.859,82      188.229,37

Titolo II - Spese in C/
Capitale residuo

5.232.047,00 2.101.340,00 1.368.208,98 875.488,14

Totale 25.019.410,00 24.207.807,00 19.913.202,04 18.060.327,41
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Tutto quello che c’è da 
sapere sull’IMU
In questo speciale troverete il punto della situazione sullo stato di indebitamento del paese, delle 
amministrazioni centrali, delle regioni delle province e dei comuni. Saranno inoltre illustrati gli 
aspetti salienti dall’IMU, i tagli ai trasferimenti e la situazione del comune di Scandiano. Abbiamo 
anche prodotto un approfondimento sul patto di stabilità.

La nuova finanza locale: la ricerca di un equilibrio
Come si conciliano l’aumento delle tasse locali e le pro-
teste dei sindaci per la riduzioni delle risorse? Qual è 
l’effetto del patto di stabilità? Cosa ne è stato della pro-
spettiva del federalismo? Se il comune è virtuoso quali 
benefici hanno i suoi cittadini? Come si determina se un 
comune è virtuoso? Cosa comporta in concreto la ridu-
zione delle risorse agli enti locali? Cosa sta facendo il mio 
comune per migliorare questa situazione? Il mio comune 
spreca le risorse?
 
Ci troviamo ormai alla vigilia della seconda rata IMU, una 
imposta pesante che giunge in uno dei momenti  più 
drammatici della crisi recessiva che stiamo affrontan-
do ormai da molti anni. Lecitamente le persone se ne 
chiedono la ragione, vogliono conoscere la destinazione 
dei fondi raccolti, se il tributo può essere mitigato, cosa 
succederà nel 2013 e negli anni seguenti. Le domande 
riportate in apertura sono spesso quelle che i nostri con-
cittadini ci rivolgono, sovente confusi da una non infor-
mazione, agevolata anche dalla complessità e dalla dif-
ficoltà di comprendere una materia così specialistica. Mi 
pare doveroso pertanto tentare di riepilogare lo stato 
attuale della struttura finanziaria dei comuni, di quale 
sono state le dinamiche degli ultimi anni e magari accen-
nare un poco a quelli che potrebbero essere gli scenari 
futuri. Cercheremo per quanto è possibile di farlo in ma-
niera chiara e comprensibile, sacrificando magari un po’ 
il lessico specialistico a scapito della comprensibilità e di 
questo chiediamo sin d’ora venia.

Per i paesi più deboli dell’area euro, Grecia, Spagna, Ita-
lia, Irlanda e Portogallo, si parla di crisi del debito sovra-
no, ovvero il timore dei mercati che questi paesi, a causa 
del rallentamento dell’economia, non siano in grado di 
rimborsare il loro debito, rappresentato dai titoli di sta-
to.
L’andamento del debito pubblico nel nostro paese è 
quello rappresentato nel grafico n1. Da gennaio 2010 
a settembre 2012 è passato da 1.790 miliardi di euro a 
1.995 miliardi di euro con una crescita di 205 miliardi pari 
all’11,45% circa.

PESI E MISURE: Il peso dei comuni nella finanza pubblica:

DEBITO GENERATO DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

l debito dei comuni, a settembre è di 50.256 milioni di euro e rappresenta poco più del 2% del totale.
Complessivamente la composizione del debito è la seguente:

Amministrazioni 
centrali (Stato)

Previdenza
(pensioni)

Regioni e province 
autonome

Province Comuni Altri enti Totale

Ottobre 2010 1.756.174 112 40.481 9.132 49.408 16.559 1.871.866

Settembre 2012 1.878.029 139 40.684 9.095 50.256 16.940 1.995.143

Differenza 121.855 27 203 37 848 381 123.277

Differenza % 6,94% 24,10% 0,50% -0,4% 1,72% 2,30% 6,58%
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Perché i tagli soprattutto agli enti locali?

Una politica recessiva – La spesa dei comuni in Emilia Romagna

I comuni rappresentano soltanto il 2,51% del debito to-
tale, Gli enti locali nel loro complesso, regioni, provin-
ce comuni rappresentano assieme il 5,86% del totale. 
Inoltre il debito degli enti locali nei 24 mesi qui ripor-
tati cresce percentualmente molto meno di quello delle 
amministrazioni centrali.  Eppure l’attenzione dei media 
nel denunciare abusi e sprechi, nonché del legislatore nel 
proporre i tagli, si sono concentrati in particolare su que-
sto comparto. Varrebbe la pena chiedersi perché,
La seconda è che parrebbe che le politiche di conteni-
mento della spesa non sembrano avere avuto grandi ef-
fetti sul debito pubblico, il quale ha continuato sin qui a 
crescere, in particolare il debito dello Stato.
 Infine una precisazione; trattare i dati in maniera aggre-
gata nasconde poi il fatto che all’interno del comparto 
enti locali vi sono profonde differenze come mostra il 
grafico 2, Nel confronto con i vari anni le differenze ri-
mangono e non si notano segnali evidenti di riequilibrio, 

eccezion fatta forse per il caso anomalo della Valle d’Ao-
sta, segno della incapacità del legislatore di determinare 
politiche in grado di premiare gli enti virtuosi e riportare 
i meno virtuosi entro criteri più normali, in senso stati-
stico.

La tabella che segue rappresenta la spesa dei comuni in 
Emilia Romagna nel quadriennio 2007/2010, Il 2007 qua-
le anno di svolta della crisi e il 2010 quale ultimo anno 
per il quale sono disponibili i consuntivi aggregati. L’ef-
fetto delle persistenti manovre di tagli lineari è evidente: 
La spesa dei comuni nel complesso è diminuita, ma in 
modo differenziato; la spesa corrente, quella per il fun-
zionamento dei servizi e per il welfare locale, è rimasta 
invariata o addirittura cresciuta( +4,16%). Il calo si è in-

vece concentrato sulla spesa per investimenti (-43,14%), 
contribuendo, ben prima del governo Monti ad ampli-
ficare il ciclo economico negativo. In parole povere: per 
continuare a dare le risposte ai cittadini su scuole, an-
ziani, assistenza, pulizia delle strade , neve, illuminazio-
ne pubblica, sport , cultura ecc..i comuni hanno dovuto 
sottrarre risorse a investimenti, opere pubbliche e manu-
tenzioni straordinarie bloccando il più costante flusso di 
investimenti che avesse il nostro paese.

Anno Spesa Corrente Spesa per Investimenti Spesa per Rimborso Prestiti Spesa Totale Differenza t/t-1

2007 3.704.257.622 1.649.317.807 407.237.198 5.760.812.627

2007 3.841.282.502 1.557.252.839 340.490.540 5.739.025.881 -21.786.746

2009 3.835.424.846 1.228.900.182 382.517.229 5.446.842.257 -292.183.624

2010 3.858.375.863 937.724.205 376.655.502 5.172.755.570 -274.086.687 

Diff. % 2010/2007 4,16 -43,14 -8,12 -10,21 -588.057.057

Via Pedemontana,10
42019 Scandiano (RE)
Tel. 0522 857577
Fax 0522 984476
e-mail info@bertolanialfredo.it

www.bertolanialfredo.itI vini bianchi di Scandiano per le feste Natalizie

Vendita diretta in cantina
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L’effetto IMU a Scandiano
Eppure le tasse comunali per i cittadini sono aumentate, 
e di molto, come si spiega questo fenomeno?

Il governo ha istituito l’IMU e ha ridotto i trasferimenti 
in misura pari al maggior gettito derivante dall’imposta 
la tabella sottostante riporta la situazione dal punto di 
vista delle entrate comunali: all’aumento dell’IMU corri-
sponde una riduzione dei trasferimenti.

Questo ci serve per capire quanto sono variate le entra-
te del comune su questo versante.

Come si vede la somma di queste due voci è nel com-
plesso decrescente con le eccezioni del 2010, grazie so-

prattutto a fondi straordinari, e nel 2012, derivante dal 
ritocco delle aliquote municipali. 

Ma è soprattutto con le previsioni 2013 che si può osser-
vare l’esplicarsi della manovra.

L’equivalenza fra taglio dei trasferimenti e aumento 
dell’imu, se esiste, è soltanto per il primo anno, poi 
l’IMU rimane invariata mentre il taglio dei trasferimenti 
continua.

Il peso fiscale che grava sui nostri concittadini passa così 
da 3.865.720 a poco più di 10 milioni di euro con una 
crescita di 6.174.280 , pari ad un incremento del 172%.

Chi guadagna dall’operazione?
Lo Stato incassa direttamente 3,490,000 euro di IMU 
e contestualmente riduce i trasferimenti di 2.362.229, 
per un totale fra mancate spese e maggiori entrate di 
5.852.229.

Quindi le maggiori imposte sono formalmente comunali, 
ma in realtà quanto pagato in più è solo riscosso dal co-
mune, ma è destinato allo Stato.

Meccanismo che nel 2013 si ripeterà anche con la tares la 
nuova tassa sui rifiuti, laddove è prevista una addiziona-
le incassata dai comuni, ma destinata allo Stato attraver-
so una riduzione di pari importo dei trasferimenti.

TAGLI AI TRASFERIMENTI A SCANDIANO

2009 2010 2011 2012 2013

Trasferimenti 4.776.167 4.846.540 4.390.994 2.028.695 1.564.820

aliquote imu prima casa in provincia di reggio emilia
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Il patto di stabilità: che cos’è? Quali effetti ha?

Il patto di stabilità a Scandiano

Si nomina spesso, è diventato l’incubo dei sindaci, ma è assai 
difficile comprenderne il funzionamento. Il Patto di Stabilità 
Interno  è il complesso di norme e regole attraverso le quali 
gli Enti territoriali sono coinvolti nel raggiungimento degli 
obiettivi di finanza pubblica che l’Italia ha assunto, in sede 
europea, aderendo al Patto di Stabilità e Crescita. Si tratta 
di un obiettivo di saldo finanziario, quindi di differenza 
tra entrate e uscite calcolate con un criterio di competenza 
mista, che i comuni debbono raggiungere. Prima di vedere 
nel dettaglio la situazione di Scandiano elenchiamo qui 
almeno tre ordini di problemi che si porta dietro il patto.

1)	A  causa delle gravissime sanzioni comminate a chi 
non rispetta il patto, questo viene generalmente 
monitorato in maniera molto puntuale dai comuni. 
Negli oltre 10 anni di applicazione del patto si è in-
fatti costantemente verificato un fenomeno defini-
to overshooting, ovvero il superamento struttu-
rale da parte dei comuni degli obiettivi del patto. 
I comuni hanno quindi contribuito agli obiettivi europei 
molto più di quanto darebbe stato loro richiesto, senza 
che mai il legislatore abbia inteso porre un qualche 
rimedio eliminando quei fattori che producono l’over-
shooting.

2)	E ssendo un obiettivo di saldo il patto non ha a che fare 
tanto con i tagli di spesa, e quindi con l’ammontare delle 
risorse, quanto sulle modalità di utilizzo delle risorse, ed  
in particolare le tempistiche di spesa.  Il risultato è che il 
patto di stabilità finisce per impedire i pagamenti delle 
opere anche se già finanziate.

3)	 Il patto di stabilità è calcolato su dati storici, come percen-
tuale di miglioramento da applicare al dato di partenza,  
e questo finisce per penalizzare i comuni con i bilanci più 
in ordine. Infatti i comuni con un dato di partenza buono 
sono tenuti costantemente a migliorarlo o a mantenerlo, 
mentre comuni partiti da situazioni disastrose si trovano 
alla fine ad avere obiettivi meno impegnativi.

Venendo al nostro comune gli obiettivi di patto parti-
colarmente impegnativi uniti alla riduzione delle risorse 
destinate agli investimenti ha prodotto un risultato par-
ticolarmente negativo, portando virtualmente a zero gli 
investimenti e le manutenzioni straordinarie. La tabella 
che segue mostra la gravità della situazione: La prima riga 

mostra i pagamenti di opere pubbliche e manutenzioni 
effettuati nei vari esercizi, siamo passati da 6.542.517 nel 
2009 a 919.853. nel 2012, i nuovi investimenti finanziati 
(riga 2) sono passati dai 3.017.771 del 2009 a 434.996 del 
2012. I livelli di spesa evidenziati in tabella sono grave-
mente insufficienti per le necessità del nostro comune.

PATTO DI STABILITA’ 2009 2010 2011 2012 situazione odierna

PAGAMENTI EFFETTUATI 6.542.517,85 3.362.697,94 1.687.068,80 919.853,26

INVESTIMENTI IMPEGNATI 3.017.771,48 2.168.236,77 1.712.863,56 434.996,02
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ALIQUOTE IMU 2012 DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Dati rilevati dal sito web ANCI in data 22.11.2012 
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Note

Albinea  0,50  0,80  0,10  1,06 - 0,76 *  0,80  0,93  0,93  0,90  0,55  0,90 * 0,76 per Zone F1,G1,G2

Bagnolo in Piano  0,55  0,96  0,20  1,00  0,86  1,06  1,06  0,96  0,76  0,86 

Baiso  0,45  0,86  esenti  0,86  esenti 

Bibbiano  0,50  0,98  0,20  0,98  0,98  0,98  0,98  0,98  0,76  0,98 

Boretto  0,50  0,91  0,20  10,60  0,81 

Brescello  0,50  0,96 - 0,76*  0,20  0,96  0,96  1,06  0,76 * 0,76 per C1 e C3

Busana  0,48  0,86 - 0,76*  esenti  0,90  esenti  0,76 * 0,76 per D, C1 e C3 utilizzati da 
imprese

Cadelbosco di Sopra  0,55  0,96  0,20  0,96  0,96  1,06  1,06  0,96  0,76  0,86 

Campagnola Emilia  0,54  0,87  0,20  0,87  0,87 

Campegine  0,48  0,96 - 0,76*  0,20  0,96  0,96  0,96  1,06  0,96  0,76  0,76 * 0,76 per C1 (att.comm.), C3-C4-C5 e 
D (artigiani), terr.agr.colt.diretti

Canossa  0,40  1,00 - 0,90*  esenti  1,06  esenti  0,76 * 0,90 per C1-C2-C3-C4-A10 e D

Carpineti  0,45  0,86 - 0,80*  esenti  0,86  esenti  0,80 * 0,80 per B-A10-C1-C3- e D

Casalgrande  0,45  0,87 - 0,81*  0,20  0,87  0,87  0,90 * 0,81 per C1-C3- e D

Casina  0,40  0,96 - 0,70*  esenti  0,96  esenti * 0,70 per C1-C2-C3- e D

Castellarano  0,58  0,98 - 0,66*  0,20  1,06  0,98  0,76 * 0,66 locate ACER 

Castelnovo Di Sotto  0,54  0,90  0,20  0,90  0,90  1,06  1,06  0,76  0,76  0,76 

Castelnovo Ne’ 
Monti

 0,60  1,00 - 0,96*  esenti  1,00  esenti  1,06  1,06  1,00  1,00  0,96 * 0,96 per D-B-A10-C1-C3 

Cavriago  0,53  0,99  0,20  0,99  0,99 

Collagna  0,40  0,87 - 0,76*  esenti  0,90  esenti  0,76 * 0,76 per D-C1-C3-C4 e C5 

Correggio  0,43  0,81  0,20  0,81  0,81  1,06  1,06  0,81  0,58  0,81 

Fabbrico  0,55  0,96  0,20  0,96  0,96  1,06  1,06  0,76  0,82 

Gattatico  0,50  0,96 - 1,06*  0,20  0,96  0,96  1,06 * 1,06 per abit. A1-A8 e A9 

Gualtieri  0,60  0,86  0,20  0,86  0,86  1,06  1,06  0,96  0,76  0,86 

Guastalla  0,49  0,86  0,10  0,86  0,86  0,76 

Ligonchio  0,48  0,86 - 0,76*  esenti  0,90  esenti  0,76  0,76 * 0,76 per C1-C3-C4-C5 e D

Luzzara  0,55  0,86  1,00  0,86  0,86  0,86  1,06  0,86  0,76  0,76 

Montecchio Emilia  0,40  0,91- 0,95*  0,20  1,02  0,91  0,46  1,05 * 0,95 per A/10

Novellara  0,50  0,91  0,20  0,91  0,91  1,06  1,06  0,76 

Poviglio  0,50  0,86  0,10  1,06  0,86 - 0,81*  1,06  1,06  0,86  0,76 * 0,81 condotti da imprend.agricoli

Quattro Castella  0,45  0,90 - 0,87*  0,20  1,06  0,76  0,90  1,06  0,90  0,76  0,90 * 0,87 per D, C1 e C3

Ramiseto  0,48  0,86 - 0,76*  esenti  0,90  esenti  0,76  0,76 * 0,76 per C1-C3-C4-C5 e D

Reggio Emilia  0,50  0,96  0,10  0,96  0,96  1,06  1,06  0,96  0,76  0,86 

Reggiolo  0,45  0,78 - 0,76*  0,10  0,78  0,78  0,80  0,76  0,76  0,78 * 0,76 per D-C1 e C3 utilizzati dai 
posesso o parenti I°

Rio Saliceto  0,53  0,86  0,10  0,86  0,86  0,76 

Rolo  0,40  0,76  0,20  0,76  0,76 

Rubiera  0,50  0,9 - 0,76*  0,20  0,90  0,90 * 0,76 per contratti Società per la casa

San Martino in Rio  0,53  0,88  0,10  0,88  0,88  0,96  0,96  0,66 

San Polo d’Enza  0,50  0,96 - 0,86*  0,20  0,96  0,96 * 0,86 per D1-D7 e C3 impresa pos-
sessore

Sant’Ilario d’Enza  0,50  0,96  0,20  0,96  0,96  1,06  1,06  0,76  1,06 

Scandiano  0,48  0,86  0,10  1,06  0,86  0,96  1,06  0,96  0,86  0,86  1,06 

Toano  0,56  0,90  esenti  0,90  esenti 

Vetto  0,60  0,99  esenti  0,99  esenti  0,99  0,99  0,99 

Vezzano sul Cros-
tolo

 0,54  0,79 - 0,84*  0,10  1,06  esenti  0,89  0,89  0,89 * 0,84 per D

Viano  0,55  1,00 - 0,90*  esenti  1,00  esenti  1,00 * 0,90 per D

Villa Minozzo  0,45  0,87 - 0,81 - 
0,76* 

 esenti  0,87  esenti  0,81 * 0,81 per A/10-C1-C3 e C4; 0,76 per D
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LAVORI PUBBLICI

Investimenti su risparmio energetico e sostenibilità

Cambio illuminazione
e razionalizzazioni luci

L’amministrazione comunale di Scan-
diano sta continuando l’opera di ri-
sparmio energetico e di riduzione 
delle emissioni di CO2, iniziata negli 
scorsi anni. In particolare, dallo scor-
so mese di agosto, sono le due deli-
berazioni che stabiliscono la sostitu-
zione di lampade obsolete e l’obbligo 
di installazione di lampade al sodio, 
ad alta efficienza, con potenza 70 W 
(contro le attuali da 125W installate), 
nelle aree residenziali, artigianali, 
produttive - parcheggi e pedona-
li - e nelle strade comunali. Saranno 
poi sostituiti i regolatori crepuscolari 
con 80 quadri che gestiscono orolo-
gi astronomici automatici, in grado 
di permettere accendimenti e spe-
gnimenti sincroni in tutta la rete, e 
si procederà con lo spegnimento di 

ulteriori tratti di illuminazione pub-
blica entro l’anno 2012. L’ammini-
strazione sta inoltre riprogettando 
l’illuminazione delle rotatorie esi-
stenti lungo le strade provinciali del 
territorio, eliminando le attuali torri 
faro e sostituendole con illuminazio-
ne tradizionale: un intervento che da 
solo permetterà un risparmio di cir-
ca 10mila euro all’anno sulla bolletta 
elettrica. L’atto deliberativo prevede 
anche la redazione del piano luce en-
tro il 2014. La sostituzione delle lam-
pade interverrà sulle seguenti strade: 
via Gobetti, Kennedy, Grandi, Diaz, 
Pasolini, Manzoni, Europa, Gramsci, 
Lapira, Falcone, Pasubio, Bergianti, 
Pagliani, Pertini,Oradour, San Lui-
gi, Prandi, Nagy, Braglia,via del Ce-
mento, via Tresinaro, via Pradarena, 
Centro Sportivo, Parco S.Francesco, 
via XXV Aprile, per complessive 372 
lampade. Il costo complessivo dell’in-
tervento sarà di circa 56mila euro. La 
giunta ha inoltre deciso di procedere 
con lo spegnimento dell’illuminazio-
ne pubblica dall’una di notte in poi 
in alcune vie, ove la frequentazione 
notturna è limitata o dove la visibi-
lità è garantita anche da altri sistemi 
di illuminazione: saranno interessate 
dall’intervento via Valaro, nei pressi 

del cimitero di San Ruffino, il par-
cheggio dei cimiteri di Arceto e Scan-
diano, via Padre Sacchi, i cimiteri di 
Cacciola e Fellegara con rispettive vie 
d’accesso, la pista ciclabile viale Euro-
pa - via Togliatti, il parco di San Fran-
cesco, il controviale di via Mazzini, il 
parcheggio ex Berni a Bosco, un trat-
to di via Ubersetto, un tratto di via 
de’ Miani, via Caduti di Nassiriya nei 
pressi del parco, i pedonali della zona 
artigianale e industriale di Chiozza. 
“Si tratta di opere già previste nel-
la nostra azione amministrativa - ha 
ricordato l’assessore con delega alle 
politiche energetiche Christian Zanni 
- per operare tagli sulla spesa pub-
blica, attraverso l’ammodernamento 
degli impianti di illuminazione con 
strumenti più sostenibili dal punto di 
vista ambientale ed energetico. Ab-
biamo poi continuato l’azione di spe-
gnimento che nelle zone artigianali, 
industriali e lungo le ciclabili è comin-
cata già dall’inizio della legislatura e 
oggi prosegue. Con un allentamento 
del patto di stabilità si potrebbero 
mettere in campo politiche meno 
drastiche e più efficaci, quali il tele-
controllo e telegestione dei singoli 
punti luce e l’implementazione mas-
siccia delle nuove tecnologie a Led”. 
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per bambini”, che per esprimere la 
loro funzione richiedono una corretta 
modalità di utilizzo. Non è sufficien-
te averli al seguito, come non è suf-
ficiente che il bambino ci stia seduto 
sopra, per beneficiare della funzione 
protettiva di questi strumenti, ma de-
vono essere utilizzati nelle modalità 
indicate dal costruttore ed approvate 
in sede di omologazione degli stessi. 
Si tratta di operazioni molto sempli-
ci ed anche molto veloci da svolgere, 
per iniziare un viaggio in tutta sicu-
rezza; solitamente basta allacciare 
anche in questo caso una cintura di 
sicurezza, uguale a quella degli adulti 
per le taglie maggiori e ad imbracatu-
ra di bretelle per i più piccoli.
L’obbligo di usare i seggiolini di sicu-

L’angolo della strada

È attiva già da qualche tempo la casella di posta elettronica angolodellastrada@comune.scandiano.
re.it, alla quale possono scrivere tutti i cittadini interessati a ricevere informazioni e chiarimenti sui
percorsi di mobilità e sulle regole della strada.

Seggiolini auto bambini

Proseguendo nell’approfondimento 
del tema già affrontato nel numero 
precedente di questa rubrica, ossia i 
dispositivi di sicurezza passiva e più 
specificamente i sistemi di ritenuta 
degli autoveicoli, è giusto dedicare 
particolare attenzione a quelli de-
stinati alla categoria più debole dei 
viaggiatori, ossia i bambini.

La comune sensibilità porterebbe a 
pensare che vi sia già il massimo im-
pegno da parte di tutti nella tutela di 
questi soggetti, ma purtroppo i dati 
dell’infortunistica stradale indicano 
che non è così. Una statistica aggior-
nata a metà settembre dice che, solo 
nel 2012, in Italia CINQUANTA bambi-
ni hanno perso la vita e SEICENTOT-
TANTASEI hanno riportato lesioni 
importanti. I due terzi erano passeg-
geri di veicoli (fonte Osservatorio 
A.S.A.P.S.).

Strumenti adatti a ridurre il più possi-
bile i numeri impressionanti sopra in-
dicati esistono e sono obbligatori dal 
1988, esattamente come le cinture di 
sicurezza per gli adulti e come queste 
svolgono la loro funzione trattenen-
do il viaggiatore nella posizione più 
riparata dai traumi al momento di un 
eventuale incidente. La causa princi-
pale che può pregiudicarne il corret-
to funzionamento è nota: il mancato 
uso.

Fino ad ora si è parlato in termini tec-
nici di “sistemi di ritenuta” o “disposi-
tivi di sicurezza”, tradotto nel linguag-
gio quotidiano si tratta dei “seggiolini 

rezza per bambini
L’uso di idonei sistemi di ritenuta è 
diventato obbligatorio attraverso 
l’entrata in vigore della stessa legge 
che ha introdotto l’uso delle cinture 
di sicurezza, come già detto più di 
venti anni fa, e, come è avvenuto per 
le cinture di sicurezza, si tratta di un 
obbligo che si è inserito poco a poco 
nell’ordinamento, maturando poi in 
un progresso che lo ha portato oggi 
ad una portata pressoché assoluta. 
Infatti, attualmente sugli autoveicoli 
privati il trasporto dei bambini può 
avvenire solo mediante l’utilizzo di 
“un sistema di ritenuta per bambini, 
adeguato al loro peso, di tipo omolo-

gato secondo le normative” (art. 172 
del Codice della Strada), in mancanza 
dei quali non è ammesso il trasporto. 
Le deroghe un tempo contemplate 
sono drasticamente diminuite e ri-
guardano oggi praticamente solo taxi 
ed autobus, in presenza di determi-
nate condizioni.

Sanzioni 
Il trattamento sanzionatorio per il 
trasporto di bambini senza fare cor-
rettamente uso di seggiolino idoneo 
è rivolto, come logico pensare, a chi 
ha l’obbligo di vigilare sul bambino 
stesso nel momento in cui questo 
viaggia su un autoveicolo. Si tratta 
quindi del conducente, a meno che 
non sia presente a bordo del veico-
lo un altro adulto tenuto alla sorve-
glianza del passeggero bambino, che 
in questo caso sarebbe responsabile 
in luogo del guidatore.
La sanzione prevista corrisponde a 
quella per il mancato uso della cin-
tura di sicurezza e consiste in una 
sanzione amministrativa pecuniaria 
di Euro 76,00 (in misura ridotta, con 
pagamento entro 60 giorni dalla con-
testazione) e, se rivolta al conducente 
del veicolo, la decurtazione di 5 punti 
patente. 

Novità 
La tecnologia automobilistica è in 
continua evoluzione e per fortuna 
non ha più come unico obiettivo la 
ricerca di maggiori prestazioni, ma 
anche interessi diversi, tra cui il mi-
glioramento della sicurezza. Analo-
ghi obiettivi se li pone il legislatore, 
soprattutto europeo, che ha recen-
temente ammodernato la normati-
va riguardante l’omologazione dei 
veicoli a motore, rendendo obbliga-
toria la presenza sui veicoli di nuova 
commercializzazione degli ancoraggi 
universali definiti “isofix”, apposita-
mente destinati all’installazione dei 
seggiolini per bambini di più recente 
concezione.
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bonifica amianto

Continua la possibilità di recuperare lo smaltimento con l’aiuto del Comune

Scandiano: rifinanziato 
bando smaltimento amianto

Dopo l’assegnazione per l’anno 2011 
di 10mila euro a 17 beneficiari del 
territorio per la rimozione e lo smal-
timento di manufatti, strutture e/o 
materiali contenenti amianto, pre-
senti in edifici ad uso civile nel ter-
ritorio comunale, l’amministrazione 
di Scandiano rifinanzia anche per il 
2012 tali contributi, per complessivi 
10mila euro.
Tra i diversi metodi di bonifica che 
possono essere attuati, sia nel corso 
di interventi circoscritti ad aree di 
edifici sia nel caso di interventi ge-
nerali, s’intende incentivare soltanto 
quello della rimozione dei materiali 
contenenti amianto che elimina ogni 
potenziale fonte di esposizione a fi-
bre aerodisperse e attua specifiche 
cautele per le attività che si svolgono 

Il contributo a 
fondo perduto 
è riconosciuto 
nella misura 
del 40% e non 
può superare
i mille euro.

nell’edificio: i contributi sono con-
cessi fino ad esaurimento dei fondi 
stanziati nel rispetto delle norme in 
campo edilizio-urbanistico.

Il contributo a fondo perduto è rico-
nosciuto nella misura del 40%, e non 
potrà superare l’importo massimo di 
mille euro per ogni singolo interven-
to, con divieto di suddivisione artifi-
ciosa dell’intervento di bonifica in più 
stralci. I costi diversi, quali ad esem-
pio quelli per la sostituzione della 
copertura, eventualmente connessi 
all’intervento, non sono ricompresi 
tra le spese ammissibili dal bando.
Possono accedere al contributo le 

persone fisiche proprietarie di ma-
nufatti contenenti amianto presenti 
in edifici ad uso civile nel territorio 
del Comune di Scandiano, che non 
abbiano richiesto/usufruito di altro 
contributo per lo stesso intervento. 
Gli edifici e le unità immobiliari do-
vranno inoltre essere in regola con le 
disposizioni urbanistico-edilizie.
Per ottenere il contributo, il proprie-
tario dovrà rivolgersi ad una ditta 
specializzata che effettua gli inter-
venti di bonifica di manufatti conte-
nenti amianto, iscritta alle categorie 
10A e 10B dell’Albo nazionale Gestori 
Ambientali, il cui elenco è disponibile 
al sito www.albogestoririfiuti.it.
Sarà la ditta, incaricata dal proprie-
tario privato, a mettersi in contatto 
col servizio ambiente del comune di 
Scandiano (tel. 0522/764225) per ac-
certare, al ricevimento dell’incarico, 
la disponibilità del fondo. I contributi 
saranno erogati in ordine di arrivo e 
fino ad esaurimento dello stanzia-
mento disponibile. Il bando e tutti 
gli allegati che contengono la modu-
listica della domanda sono scarica-
bili al sito www.comune.scandiano.
re.it (percorso: entra in comune/am-
biente/bando amianto) e consultabili 
presso l’Albo Pretorio del Comune.
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servizi SOCIALI

Scandiano approva la convenzione con il Tribunale

Le sanzioni diventano 
lavori socialmente utili

Novità in arrivo sul territorio di Scan-
diano per chi è stato condannato al 
pagamento di ammende pecuniarie 
per reati di carattere civile (non pe-
nali).

Negli scorsi giorni, l’amministrazione 
comunale di Scandiano ha approva-
to la convenzione con il Tribunale di 
Reggio, che permetterà l’attivazione 
di lavori socialmente utili a titolo gra-
tuito in cambio di riduzione di pene 
pecuniarie: con l’applicazione del 
D.lgs. 274/2000, il giudice di pace può 
applicare, su richiesta dell’imputato, la 
pena del lavoro di pubblica utilità, che 
consiste nella prestazione di attività 
non retribuita a favore della collet-
tività da svolgersi presso lo Stato, le 
Regioni, le Province, i Comuni o pres-
so enti o organizzazioni di assistenza 
sociale e di volontariato.

In base anche alle numerose richieste 
provenienti dalla collettività, l’ammi-
nistrazione ha valutato positivamen-
te l’adesione a tale opportunità e si è 
resa disponibile ad accogliere le per-
sone eventualmente interessate alla 
pena del lavoro di pubblica utilità, 
sottoscrivendo l’apposita convenzio-
ne. Il Comune di Scandiano consenti-
rà l’accesso fino ad un massimo di 20 
persone ammesse alla pena sostitutiva 
del lavoro di pubblica utilità, e per-

metterà loro di prestare attività non 
retribuita per la collettività.

Il Comune -unicamente tenuto a ga-
rantire strumenti di lavoro al persona-
le impiegato in tali mansioni e coper-
tura INAIL contro infortuni e malattie 
professionali - ha individuato attività 
non retribuite di questo tipo: lavori 
esecutivi di tipo amministrativo; assi-
stenza e collaborazione in occasione 
di attività culturali e del tempo libero; 
lavori di manutenzione vari; lavori di 
pulizia.

Le prestazioni da eseguire verranno 
comunque definite di volta in volta 
tenendo conto dell’attitudine del 
soggetto coinvolto. L’amministrazio-
ne alla fine della prestazione di pub-
blica utilità è tenuta a redigere una 
relazione, finalizzata a documentare 
l’’assolvimento degli obblighi inerenti 
il lavoro svolto.

“Siamo convinti si tratti di una grande 
opportunità - ha dichiarato l’assessore 
alla persona Alberto Pighini - : non 
è un caso infatti che diversi cittadini 
abbiano già sollecitato più volte l’at-
tivazione di questa convenzione per 
poter svolgere attività socialmente 

utili in cambio di sanzioni commiate. 
Ovviamente siamo ben disponibili 
all’attivazione di queste attività poi-
ché rientrano in servizi temporanei 
che possiamo implementare a favore 
della nostra comunità”.

I disabili consegnano pc ricondizionati 
alle scuole di Rolo e Fabbrico
 
Altra importante azione di “volonta-
riato sostenibile” da parte dell’asso-
ciazione Credere x Vedere che in colla-
borazione con il Comune di Scandiano 
sostiene il progetto Dejavu, per il ricon-
dizionamento di materiali informatici 
non utilizzati, che tornano a nuova vita 
e vengono donati a chi ne ha necessità, 
con la partecipazione dei ragazzi di-
versamente abili. Lo scorso 31 ottobre 
sono stati donati 30 computer comple-
tamente ricondizionati dai ragazzi di-
sabili del Centro Residenziale Zorella di 
Puianello, (20 pc provenivano dalla Pro-
vincia di Reggio Emilia, che li ha messi 
gentilmente a disposizione) alle nuove 
scuole primarie dei comuni di Rolo e di 
Fabbrico, entrambi colpiti dagli eventi 
sismici del maggio scorso. I computer, 
così ricondizionati, permetteranno di 
svolgere attività informatiche all’inter-
no delle diverse sezioni scolastiche del-
le rispettive scuole. Volontari e disabili 
inoltre si sono impegnati a ricondizio-
nare i computer danneggiati ancora 
presenti negli edifici scolastici dismessi 
perchè colpiti dal sisma, non appena 
otterranno il permesso di prelevamen-
to dalle autorità preposte alla sicurez-
za. Il Progetto Dejavu vede l’importan-
te sostegno dei supermercati Conad di 
Scandiano.

Per informazioni:
www.progettodejavu.blogspot.com e 
www.facebook.com/progettodejavu.

Si tratta di 
un’opportu-
nità richiesta 
dai cittadini
per poter 
svolgere
attività utili 
a favore della 
comunità
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cultura

Saranno tanti i 
personaggi che 
passeranno da 
Scandiano in questi 
mesi. 3 nomi su tutti:
Syusy Blady, Lorella 
Zanardo e Luisella 
Costamagna sui tempi 
reali delle donne.
E poi il ventennale 
del Centro Studi 
Spallanzani, il Festival 
della Spergola, i 
mercatini di Natale.
Scandiano si accende 
di novità.

Scandiano si accende
di novità
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eventi

Spergola…
a caccia di Bolle!!

Dicembre e gennaio sono i due mesi 
che il comune di Scandiano dedica alla 
spergola, il vino che ha acquisito una 
denominazione comunale che ne met-
te in rilievo la provenienza autoctona 
a la tipicità locale. La spergola - oggi 
riunita in un’associazione denominata 
Compagnia della Spergola di cui fan-
no parte il Comune di Scandiano, la 
Provincia e i quattro principali produt-
tori locali (Cantina di Arceto, Aljano, 
Bertolani, Casali viticultori) - sta affer-
mandosi in maniera brillante sul mer-
cato enologico nazionale, come vino 
da aperitivo, oppure da consumarsi 
con il pesce e piatti leggeri. Si tratta 
di un prodotto che non ha nulla da in-
vidiare per caratteristiche organoletti-
che e palato al prosecco e che sempre 
più spesso troviamo anche nei risto-
ranti del territorio. Le “celebrazioni” 
della spergola promosse dall’ammi-
nistrazione, partono il 10 dicembre 
alle ore 21 con una serata in enoteca 
regionale, dal titolo La Spergola in ta-
vola, riservata a ristoratori e baristi: si 
tratta di un momento di confronto e 
condivisione tra produttori di vino e 
somministratori. Scopo della serata è 
creare maggior conoscenza delle di-
verse declinazioni del vino spergola, 
di incuriosire gli esercenti e offrire ri-
sposte alle esigenze di esercenti e con-
sumatori.
Le iniziative proseguono aperte a tut-
to il pubblico, dal 14 al 16 dicembre 
e dall’11 al 13 gennaio 2013, con A 
tavola con la Spergola, una rassegna 
itinerante promossa nei bar e nei ri-

Parte il Festival dedicato allo spumante bianco di Sandiano

storanti di Scandiano: i primi propor-
ranno aperitivi con menù a tema, ab-
binati ai vini prodotti da uva spergola 
a € 5,00. I bar coinvolti in aperitivi con 
“Bolle e….” sono Piccolo Bar, caffet-
teria Bahia Da.Ma, caffetteria ai Por-
tici, Cippi bar, Caffetteria del Duca, 4 
Cantoni Taverna in Rocca. I ristoranti 
del territorio scandianese nelle gior-
nate indicate invece si sono resi di-
sponibili all’abbinamento di menù a 
tema, abbinati al vino di uva spergola: 
hanno aderito all’iniziativa Osteria in 
Scandiano, Antiche Mura, Ristoran-
te Boiardo 1495. E inoltre martedì 15 
gennaio alle ore 21 presso l’enoteca 
regionale si terrà l’iniziativa La Sper-
gola e i bianchi dell’Emilia Romagna, 
una degustazione comparativa aper-
ta a tutti tra vino da uva spergola e 
altri vini bianchi da uve autoctone 
dell’Emilia Romagna (albana, ortrugo, 
trebbiano, pignoletto, ruggine).
 
Appuntamenti
 
>> Martedì 11
Cinema Teatro Boiardo ore 21,15
Rassegna cinematografica
“Un Amore di Giovertù”
Ingresso € 4.50

>> Mercoledì 12
Cinema Teatro Boiardo ore 21,15
Rassegna cinematografica “Reality” 
Ingresso € 4.50

 
>> Sabato 15
Centro storico dalle 8,00 alle 18,00 
Mercatino dell’Antiquariato

 >> Domenica 16
Centro storico per tutta la giornata 
mercato straordinario e negozi aperti
 
>> Martedì 18
Cinema Teatro Boiardo ore 21
Rassegna teatrale “Kramer contro 
Kramer” di Avery Corman.
Ingresso € 18

Art 4 all… finalmente l’arte diventa per 
tutti!!!

Art 4 all è un percorso attraverso di-
verse discipline artistiche organizzato 
dal Comune di Scandiano, Pro Loco e le 
associazioni del territorio. È cofinanzia-
to dall’Unione Europea nell’ambito del 
progetto Grundtvig Cities through the 
artists’ glass, che vede la partecipazione 
di partner da Croazia, Turchia e Repub-
blica Ceca. Il progetto si rivolge a tutte 
le persone che hanno passione (anche 
amatoriale) per le arti e sono disponi-
bili a condividere tutto questo con altri 
soggetti, sia nel proprio territorio che a 
livello europeo. L’attività sarà articolata 
in diversi workshop tematici che avran-
no cadenza settimanale (2 h circa) e, nel 
corso dei due anni, verranno toccate 
tutte le principali forme d’espressione 
artistica (disegno, pittura, scultura, arti 
materiche, fotografia, grafica, ecc.).
Per info: 
gemellaggi@comune.scandiano.re.it
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E inoltre…
 
Nei giorni  8 - 9 - 16 -23 - 24 Dicembre
Centro Storico Dalle 8.00 alle 19.30 
MERCATO dell’avvento e hobbisti 
nelle vie del centro e negozi aperti
 
Nei giorni  9 - 16 - 23  Dicembre
Arceto Dalle 9.30 alle 17.00
Il Natale di ViviArceto.
Bancarelle, animazione, intratteni-
menti e negozi aperti. 
A cura di Pro Loco

Biblioteca Comunale di Scandiano
Gaetano Salvemini
fino al 5 gennaio
Stralunaria - Storie e figure per 
un anno

A gennaio torna Funny!
 
Il 5 e 6 gennaio prossimi a Scandiano 
c’è Funny! Torna al centro fieristico di 
piazza Prampolini la due giorni dedi-
cata ai più piccoli con la Città dei Bam-
bini, organizzata dall’amministrazio-
ne comunale. Saranno a disposizione 
giochi gonfiabili, giochi diadattici e 
creativi, soft play per i più piccoli, at-
tività legate alle fattorie didattiche. 
Nelle giornate di Funny sarà presente 

EUrock Academy
Scandiano “rockeggia” a ritmo europeo e promuove un’iniziativa che punta 
sulla musica e l’imprenditoria giovanile. 
 
EUrock Academy, infatti, è un progetto biennale finanziato dall’UE a cui partecipano 
partner da Italia, (Scandiano e Quattro Castella), Croazia (Verteneglio), Turchia (Izmir) 
e Svezia (Södra Sunderbyn), ma che è stato ideato e sviluppato dall’associazione scan-
dianese Circolo Amici della Musica - in qualità di capofila - ed dal gruppo informale 
Musicisti Reggiani - che ne curerà l’implementazione - con il supporto del Comune di 
Scandiano. Il progetto si rivolge a ragazzi/e dai 16 ai 30 anni, autori e compositori, che 
sappiano suonare uno strumento e che abbiano un forte spirito di iniziativa e voglia di 
“mettersi in gioco” a livello europeo. Esso, infatti, si basa sulla convinzione che la pas-
sione per la musica non sia un semplice passatempo ma che, se ben “coltivata”, possa 
diventare strumento non solo di arricchimento personale ma anche uno sbocco profes-
sionale. Non si tratta, quindi, di una scuola di musica, bensì di un percorso che porta chi 
vi partecipa ad acquisire un’ampia gamma di competenze (tecniche, manageriali, etc.) 
necessarie per intraprendere una carriera professionale in campo musicale.
Antonio Righetti e Mel Previte, Claudio Morselli (Barchessa recording studio), Mescal 
(etichetta discografica indipendente) sono solo alcuni dei nomi dei tutor che durante 
gli incontri guideranno i partecipanti nel loro cammino di crescita personale e profes-
sionale, che prevede anche “tappe intermedie” come esperienze pratiche in studio, visi-
te tematiche e scambi a livello europeo, il primo il Svezia nel giugno 2013. Attraverso lo 
sviluppo delle capacità personali ed il sostegno all’autoaffermazione, EUrock Academy 
promuove valori quali la democrazia, la tolleranza e l’inclusione sociale e informa delle 
possibilità e delle risorse che l’Unione Europea mette a disposizione dei giovani.

Per info e iscrizioni: Uff. gemellaggi 0522.764238 • musicisti.reggiani@gmail.com

anche l’iniziativa Giochi di altre case: 
un’occasione unica per far rivivere il 
ricordo di tempi passati e scovare og-
getti e giocattoli rari da collezione. 
Ma anche un momento di scambio 
di giocattoli, che induce all’acquisto 
di prodotti a modico prezzo, magari 
proprio adatto ai nostri bambini. Gio-
chi di altre case mette in luce l’espe-
rienza del riciclo come valore da colti-
vare nelle giovanissime generazioni, 
partendo dai loro giocattoli, creando 

così un’occasione di scambio.
Si tratta di un’iniziativa che intende 
stimolare i bambini a ridurre i consu-
mi e a produrre meno rifiuti. Funny 
sarà aperta nelle due giornate dalle 
10 alle 20 (ingresso 3 euro, dai 3 anni 
in su - accompagnatori inclusi)
Per info:
tel. 0522 764302
commercio@comune.scandiano.re.it
www.fierascandiano.it

Lunedì 17 dicembre
dalle ore 19.30

Ente Fiera 
di Reggio Emilia - Padiglione D
via Filangieri 15, Reggio Emilia
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Torna la cena degli auguri firmata 
GR.A.D.E. Onlus. Un evento importante 
per riunire tutti gli “Amici dell’Ematologia” 
e proseguire il cammino verso un nuovo 
traguardo nella raccolta fondi. Il ricavato 
della cena fi nanzierà i progetti di ricerca 
e assistenza ai pazienti del Reparto di 
Ematologia dell’Arcispedale Santa Maria 
Nuova e l’avanzamento dei lavori del 
Centro Oncoematologico di Reggio Emilia.

Adulti: 35 euro
Bambini fi no a 10 anni: 15 euro

GR.A.D.E. Onlus

viale Risorgimento 80

42123 Reggio Emilia

info@grade.it
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Succede a Scandiano: tutte 
le donne dei Tempi Reali
L’amministrazione comunale di 
Scandiano, in collaborazione con la 
commissione pari opportunità ha 
promosso un’interessante rassegna 
dedicata al pensiero e alle pratiche 
femminili, intitolata Tempi Reali. 
Sguardi femminili sulla contempora-
neità, che vede protagoniste Syusy 
Blady, Lorella Zanardo e Luisella Co-
stamagna. Animatrice e protagonista 
della rassegna sarà Syusy Blady, da 
anni impegnata coi suoi viaggi per 
caso a ricercare il divino femminile 
nelle comunità incontrate in giro per 
il mondo: si tratta di uno spaccato sul 
femminile dai connotati antropolo-
gici, nei quali vengono messe in rilie-
vo esperienze, culture, persone che 
hanno registrato il preponderante 
femminile, anche in relazione a quel-
le società meno influenzate dal pen-
siero occidentale e ancora impostate 
sul matriarcato. E i tre appuntamenti 
contenuti nella rassegna si aprono 
proprio con la conferenza spettaco-
lo dell’attrice bolognese, domenica 
16 dicembre, tratta dal libro Misteri 
per caso e incentrata sull’analisi del 

Tre donne, tre storie, tre esperienze

divino femminile. A seguire venerdì 
25 gennaio Syusy Blady incontrerà 
l’autrice e blogger Lorella Zanardo 
per approfondire l’educazione all’im-
magine come strumento di parteci-
pazione attiva, partendo da Senza 
chiedere il permesso, ultima fatica 
della Zanardo, dedicata alle ragaz-
ze e ai ragazzi. “Li ho ascoltati e ho 
creduto in loro. Inizia da ciò che mi 
hanno detto e scritto, tiene conto 
di quello che mi hanno domandato 
e propone un modo concreto per 
continuare - ha detto l’autrice - Ci ho 
messo, anzi ci abbiamo messo, tutta 
la passione possibile. Spero vi coin-
volgerà”. L’ultimo appuntamento è 
previsto per venerdì 1 febbraio con la 
giornalista Luisella Costamagna, in-
tervistata dalla Blady su “Televisione, 
giornalismo, le parole delle donne”, 
partendo dal suo libro Noi che costru-
iamo gli uomini. Luisella Costamagna 
racconta storie di donne che invece 
hanno preso coscienza delle loro ca-
pacità e, rompendo innanzitutto le 
barriere che avevano dentro di sé, 
hanno compiuto scelte coraggiose.
Le protagoniste di questo libro sono 
donne comuni alle prese con proble-
mi di tutti i giorni. Gli incontri sono 
gratuiti e si terranno tutti alle ore 21 
presso la sala Casini del Centro Giova-
ni di Scandiano (via Diaz, 17).
 
Misteri per caso - recensione della 
casa editrice
 
Syusy è una turista non-per-caso che 
da vent’anni va a caccia degli enig-
mi che la Storia ufficiale non riesce 
a risolvere. Patrizio è un ascoltato-
re scettico, ma pronto a seguirla nel 
suo viaggio mentale e fisico sulle 
tracce di grandi misteri del passato. 
In questo libro, partendo dal santua-
rio di San Luca a Bologna, si arriva a 
Malta, l’isola della Dea Madre, dove 
Syusy ha preso atto che Dio è nato 
donna. In Mongolia invece ha tro-
vato le prove che la Lupa del Campi-

doglio è stata copiata da un simbolo 
più antico e lo può dimostrare! Da 
una mappa conservata all’Università 
di Bologna ha dedotto che qualcuno 
aveva mappato la terra in un periodo 
antichissimo, in una specie di Google 
Earth antidiluviana. Quindi Cristofo-
ro Colombo non ha scoperto niente 
di nuovo, come le ha confermato l’ul-
tima erede dei nobili spagnoli che gli 
pagarono il viaggio. A proposito di 
America, come mai da sempre tutti 
cercano l’oro? C’è forse una ragione 

Dal libro di Syusy Blady
Dio è nato donna
 
“Una religione che venerava sia l’uni-
verso come corpo vivente della dea ma-
dre creatrice, sia tutte le cose viventi 
dentro di esso.
In contrasto con le parole che il Dio pa-
dre rivolge ad Adamo: col sudore del 
tuo volto mangerai il pane fino a quan-
do tornerai alla terra, polvere tu sei e 
polvere diventerai.
Nella mitologia arcaica della Dea, inve-
ce, la terra non è polvere ma vita cre-
atrice”.

Joseph Campbell
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segreta che lo rende tanto prezioso? 
In Ecuador Syusy ha rintracciato in 
una sorgente aurea la fonte dell’eter-
na giovinezza. Tornando in Italia, chi 
ha costruito le imponenti mura me-
galitiche e i grandi porti misteriosi 
di Orbetello e del Circeo? Sulle rot-
te dei Pelasgi e dei Popoli del Mare, 
Syusy ha ritrovato i resti di una At-
lantide mediterranea ora scomparsa. 
Per sapere cosa succederà nel 2012 è 
poi andata in Guatemala, a chiedere 
spiegazioni direttamente agli ulti-
mi discendenti dei Maya, gli Indios 
Lacandoni. E di ritorno dalle Ande, 
è passata per New York da Zecharia 
Sitchin, il celebre studioso dei Sume-
ri, per non farsi mancare nemmeno 
l’ipotesi dell’origine extraterrestre 
dell’uomo. A questo punto Patrizio 
ha un mancamento.
E’ tutta qui la differenza sull’inter-
pretazione della natura e della mate-
ria che ci circonda: la si vuole seguire 

e rispettare o la si vuole violentare 
per piegarla al volere umano? La be-
nedici ogni volta che prendi da lei il 
sostentamento (come fanno ancora i 
nomadi della Mongolia e gli africani 
del Togo)? Rendi sacro un territorio 
per evitare di violentarlo con una 
miniera (come fanno gli aborigeni 
australiani)? Oppure tutto invece è 
in funzione di un uso veloce e senza 
futuro (come dicono di noi gli indios 
Epera dell’Ecuador)? La Dea, come la 
Scakti indù o la Pachiamama peruvia-
na, è una concezione della materia 
con dentro un’anima non separabile 
da lei. E l’anima è sicuramente la sua 
geometria interiore, la regola che 
fa diventare foglia una foglia, fiore 
un fiore. Molto materiale, ma molto 
mistico al contempo! Quindi la Dea 
viene prima di ogni altra speculazio-
ne. Ricompone gli opposti, morte e 
vita, rendendo tutto necessario. E’ 
grande! Se però l’esigenza dell’uomo 

Il Sindaco incontra i bambini e le bam-
bine della Laura Bassi
 
Simpatico incontro quello avvenuto a 
Scandiano tra il sindaco Alessio Mam-
mi, i bambini e le bambine e le inse-
gnanti delle due classi quinte della 
scuola primaria Laura Bassi. Circa 50 
piccoli studenti hanno posto a Mammi 
domande sul comune e le sue funzio-
nalità. La più gettonata è stata: cosa 
faresti se avessi più soldi? Il sindaco ha 
risposto: “Più finanziamenti a scuola 
e servizi, cioè per le basi della crescita 
della nostra comunità”. Le domande 
poi si sono susseguite incessanti: cosa 
bisogna fare per essere bravi cittadini, 
come funziona il comune, a cosa serve 
lo stemma, che cos’è la fascia tricolore 
e cosa distingue, ti piace fare il sinda-
co? La mattinata è finita con una breve 
relazione dei bambini sulla loro scuola: 
prima di lasciare il comune, gli studenti 
hanno affidato al sindaco una lista di 
desiderata sul loro luogo educativo. 

è quella di avere campo libero nella 
sua distruzione in nome dello svilup-
po, allora è molto meglio adorare 
un Dio padre, non c’è dubbio... Del 
resto, io non ho mai accettato l’ico-
nografia di un Dio con la barba, che 
parla con l’effetto eco, irritabile e che 
a noi donne non ci può sopportare! 
Ma si sa: è una questione di potere e 
di vittoria di un ordine sull’altro. Chi 
vince fa la storia e così è successo, a 
spese delle Dee madri della nostra 
preistoria.
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E’ stato davvero un successo il 
weekend dedicato ai festeggia-
menti del quarantennale del-
la scuola d’infanzia Rodari di 
Scandiano. Nella pagina alcune 
immagini della mostra allestita 
in Rocca, dedicata ai materiali 
e ai lavori dei bambini e delle 
bambine che l’hanno frequen-
tata, e dei documenti ufficiali 
che ne decretarono l’inizio at-
tività. Poi scatti dai festeggia-
menti avvenuti lunedì 
26 novembre, pro-
prio il giorno del 
compleanno!

SERVIZI EDUCATIVI

Il compleanno della 
Scuola Rodari!
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servizi educativi

Seconda tranche alle scuole paritarie parrocchiali sul territorio di Scandiano

Erogati i contributi per le 
scuole d’infanzia

L’amministrazione comunale di Scan-
diano ha erogato la seconda tranche 
di contributi alle scuole d’infanzia 
parrocchiali paritarie San Giuseppe, 
Vincenzo Guidetti, Sebastiano Corra-
di, del territorio comunale. Si tratta 
di un provvedimento in relazione con 
quanto deliberato con un atto del 
2010 votato dal consiglio comuna-
le, e che prevede la continuità delle 
erogazioni fino all’anno scolastico 
2013/14. Secondo quanto stabilito 
dalle convenzioni in essere, all’arti-
colo 11 “Modalità di erogazione del 
contributo”, è previsto di erogare la 
1° rata pari al 60 % entro il mese di 
aprile di ogni anno, e la 2° rata pari 
al 40 % entro il mese di ottobre: com-
plessivamente sono andati alle scuole 
in questa seconda tranche 117mila e 

186 euro, suddivisi in 54mila 411 alla 
parrocchiale San Giuseppe, 47mila 
831 alla parrocchiale Sebastiano Cor-
radi, 15mila e 943 euro alla Vincenzo 
Guidetti. Le scuole d’infanzia copro-
no 14 sezioni a tempo pieno e 1 sezio-
ne part time: integrate alle strutture 
comunali sul territorio, garantiscono 
l’accesso pressoché completo di tutti 
i bambini e le bambine. Si ricorda che 
nel corso dell’anno scolastico 2011/12 
a Scandiano sono stati iscritti 185 
bambini e bambine nei nidi (170 co-
munali e 18 parrocchiali) con una per-
centuale di frequentanti rispetto ai 
bambini residenti del 25,1%, contro la 
media nazionale del 16,3 e 660 bam-
bini e bambine nelle scuole d’infanzia 
(303 comunali e 357 parrocchiali) con 
una media di 87,2% di bambini sul 
totale dei residenti, rispetto ad una 
media nazionale del 71,1%. “I livelli 
di copertura di cui può andare fiera 
la nostra comunità - ha ribadito l’as-
sessore alla persona Alberto Pighini 
- sono frutto di un’importante siner-
gia fra pubblico e privato, che va ben 
oltre l’aspetto di inserimento: infatti, 
anche nei programmi e nella forma-
zione c’è una forte integrazione fra 
le diverse realtà del territorio pur nel 
rispetto delle differenti identità”.

Molto partecipato il confronto tra 
famiglie sulle adozioni
Erano presenti oltre 150 persone all’in-
contro dedicato alle famiglie adottive, 
organizzato dal Servizio Sociale Associa-
to e dal Centro per le Famiglie dell’Unio-
ne Tresinaro Secchia, in collaborazione 
con l’Ausl e con il sostegno della Provin-
cia di Reggio Emilia. Si è entrati nel vivo 
della mattinata con gli interventi di Anna 
Cabassi “Non dobbiamo avere paura di 
incontrare il dolore dei bambini” e di 
Antonio D’Andrea, psicologo e psico-
terapeuta, che ha ridisegnato il quadro 
dei legami fraterni che accompagnano 
i bambini nei loro percorsi di adozione. 
Ha ricordato inoltre che l’impegno del-
la riparazione dei danni provocati dalle 
esperienze traumatiche vissute da questi 
bambini, non riguarda soltanto le fami-
glie adottive, ma tutti coloro che a diver-
so titolo e in diversi momenti incrociano 
il bambino. Emozionanti gli interventi 
delle famiglie, a partire dal papà Gian-
luca Aimi che ha presentato gli esiti di 
una ricerca da lui condotta rispetto alle 
risorse connesse al rapporto fra fratelli.

Mercati Straordinari
Domenica 16 Scandiano dalle 8 alle 14
Domenica 23 Casalgrande dalle 8 alle 19
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Sabato 1 dicembre è stato inoltre pre-
sentata l’opera di Lorenzo Capitani 
“Emilia rossa”. Immagini, voci, memo-
rie dalla storia del Pci in Emilia-Roma-
gna (1946-1991)” (VME Edizioni, 2012): 
l’autore è intervenuto assieme ad An-
drea Montanari, giovane storico reg-
giano. Come Capitani ha ribadito più 
volte, l’intento di “Emilia rossa” non è 
certo la ricostruzione complessiva del-

le vicende del PCI emiliano romagno-
lo, quanto la restituzione narrativa e 
riflessiva di un clima politico, di una 
storia legata ad un percorso che oggi 
può ritenersi concluso: è soprattutto 
grazie alle “conversazioni con Carlo 
Galli e Luciano Casoli che avviene que-
sta ricostruzione, e attraverso i diversi 
contributi contenuti nell’opera, a cura-
ti da Mirco Carrattieri, Davide Ferrari, 
Claudio Franzoni, Angelo Giampietri, 
Luisa Lama, Giuliana Lusuardi, Tizia-
na Mazelli, Andrea Montanari, Anna 
Righi Bellotti, Roberto Scardova, Mas-
simo Storchi, Elisabetta Tedeschi e 
Renzo Testi. Di sicuro interesse anche 
la sezione iconografica del libro, che 
contiene immagini di straordinario va-
lore storico e documentale.

Lorenzo Capitani insegna storia e filo-
sofia al liceo classico-scientifico “Ario-
sto Spallanzani” di Reggio Emilia. E’ 
autore di numerose pubblicazioni sulla 
storia della scuola e della cultura poli-
tica italiana, con particolare riferimen-
to alle figure di Antonio Gramsci e Pier 
Paolo Pasolini. E’ stato assessore alla 
cultura del comune di Reggio Emilia 
dal 1983 al 1986.

CULTURA

Le storie
della nostra storia
Giulia Saccani racconta il brigatismo.
Uno spaccato di storia politica e sociale reggiana.

E’ stato presentato in biblioteca a Scan-
diano, nell’ambito Storie della nostra 
Storia, il bel libro della giovane autrice 
scandianese Giulia Saccani “Una que-
stione di soggettività” (Bébert edizioni), 
incentrato sulla genesi del brigatismo a 
Reggio Emilia. Insieme all’autrice erano 
presenti Giulia Iotti, assessore alla cul-
tura del comune di Scandiano e Nadia 
Lusetti del direttivo di Istoreco. L’analisi 

della Saccani - che ha basato l’opera 
sulle ricerche compiute per la propria 
tesi di laurea specialistica - prende in 
considerazione alcuni aspetti sociali 
e politici del “modello emiliano”, che 
insieme a certi “valori condivisi” hanno 
contribuito a creare un microcosmo 
del tutto particolare nella Reggio de-
gli anni ’60. “Di fronte a quella scelta 
finale c’è chi la compie e c’è chi invece 
ritorna. Ed è una scelta personale”: 
ed è questo l’assunto attorno al quale 
gira il cuore del libro. La scelta finale 
è quella della lotta armata, che diede 
vita al nucleo reggiano delle Brigate 
Rosse, e Giulia Saccani tenta nella sua 
opera di inquadrarla in un contesto 
generale e di trovare una linea di de-
marcazione tra l’influenza dei fattori 
“ambientali” e le motivazioni personali. 
In realtà poi, secondo l’autrice, la scelta 
della lotta armata è stata soprattutto 
“una questione di soggettività”: ed è 
questa la ragione che la spinge a chiu-

dere il libro, scrivendo le interviste a 
Prospero Gallinari, Loris Tonino Paroli, 
Roberto Ognibene, Vainer Burani e 
Loris Cavalletti. Si tratta di un’analisi 
ben scritta che trova forte motivazione 
nella consapevolezza che per i giovani 
degli anni ’70, anche per chi poi ha 
colto strade così estreme, permane 
l’aspettativa di cambiare davvero le 
cose, di poter fare la differenza. Una 
spinta che le giovani generazioni oggi 
hanno completamente perduto.

L’Emilia raccontata da Capitani:
la restituzione narrativa del clima politico di un intero territorio
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La scuola dell’infanzia statale di Scandiano tra i 10 vincitori

L’Europa cambia la 
SCUOLA-LABEL 2012
L’istituto Comprensivo di Scandiano 
M.M. Boiardo, grazie al progetto pre-
sentato dalla scuola dell’infanzia statale 
“I Gelsi”, è tra i vincitori del Label Na-
zionale assegnato nell’ambito della 4° 
Edizione del Concorso “L’Europa cambia 
la scuola” promosso dalla Direzione Ge-
nerale per gli Affari Internazionali del 
MIUR nel Marzo del 2012. Il Label per il 
riconoscmento della qualità della pro-
gettualità europea nella scuola italiana 
viene attribuito annualmente a 10 isti-
tuti che, al termine di un lungo processo 
di valutazione (prima a livello regionale 
e poi nazionale) risultano meritevoli di 
riconoscimento nella promozione della 
dimensione europea dell’educazione. 
Il “racconto” vincitore del concorso ha 
messo in luce come le pratiche legate 
alla cooperazione abbiano apportato 
grandi cambiamenti e miglioramenti 
qualitativi nel “fare scuola” all’interno 
dell’istituto. Esso presenta le esperienze 
più significative di partecipazione a pro-
getti europei della scuola dell’infanzia: 
un’attività di “scambi pedagogici” con 
la Svezia avvenuta nell’a.s. 2009/2010 e 
la partecipazione al progetto multila-
terale Comenius, il CREANET, iniziato 
l’anno scolastico successivo e tutt’ora 
in corso. Tra le ricadute positive della 
partecipazione a progetti europei ci 

sono state senz’altro l’elaborazione 
e la produzione di diverse forme di 
documentazione per le diversificate 
esigenze di presentazione della scuola 
e dei suoi progetti educativi in ambito 
internazionale; una maggiore spinta a 
forme di autoaggiornamento dei do-
centi; una maggiore consapevolezza 
della dimensione europea e dell’im-
portanza di sviluppare nuove forme di 
paternariato e di mobilità dei docenti. 
L’assegnazione del Label da parte del 
Ministero alla scuola dell’infanzia statale 
è un riconoscimento della qualità delle 
proposte educative ed organizzative che 
la caratterizzano e la piccola somma di 
denaro che accompagna il Label, espri-
me contemporaneamente l’auspicio che 
si possa continuare su questa strada. La 
cerimonia di premiazione si terrà a Roma 
entro dicembre; in quell’occasione le 
insegnanti saranno invitate a presentare 
alle autorità scolastiche alcune delle 
esperienze più significative che hanno 
reso possibile l’assegnazione del Label. 

HAI DELL’ORO CHE NON METTI?? COSA ASPETTI?
LO PAGHIAMO SUBITO IN CONTANTI!!

€ 33 al grammo/puro
SUPER VALUTAZIONE!!

OREFICERIA MARA GUIDETTI
Piazza Spallanzani 3/B - Scandiano (RE) • Tel. 0522 855963
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CULTURA

Gli appuntamenti da dicembre ad aprile per le celebrazioni del ventennale

1992-2012: Venti anni nel 
nome di Lazzaro

Il Centro Studi Lazzaro Spallanzani è 
l’associazione culturale intitolata al 
grande scienziato di Scandiano, che 
intende promuovere e favorire gli studi 
di storia della scienza intorno alla figu-
ra di Spallanzani e degli altri naturalisti 
e scienziati che hanno segnato la storia 
di Scandiano, influenzando in modo 
decisivo lo sviluppo della biologia e 
della scienza italiana ed europea. 

Nel 2012 ricorre il ventennale della 
nascita del Centro Studi, fondato il 13 
dicembre del 1992 con sede in Casa 
Spallanzani a Scandiano.

Per ricordare questa ricorrenza, il 
Centro Studi in collaborazione con il 
Comune di Scandiano, con il patroci-
nio della Regione Emilia Romagna e la 
Provincia di Reggio Emilia, realizza un 
ricco programma di appuntamenti che 
si svolgerà da dicembre  2012 a mag-
gio 2013 e che vedrà il coinvolgimento 
delle scuole del territorio, di altri Enti 
pubblici, dell’Università di Reggio e 
Modena e di molti studiosi di livello 
nazionale.

Gli appuntamenti:
 
Giovedì 13 dicembre 2012
Centro Giovani - Sala Bruno Casini
ore 20.30
20 anni nel nome di Lazzaro
Il Centro Studi “Lazzaro Spallan-
zani”: origini, attività, immagini.
Interventi
Alessio Mammi
Sindaco del Comune di Scandiano
Bruno Cavalchi
Presidente Centro Studi Spallanzani
 
A seguire, ore 21.30
Concerto dell’orchestra d’archi
dell’Istituto Superiore di Studi Mu-
sicali “A. Peri – C. Merulo”
Cristina Noli	 flauto 
Ioana Carausu	 clavicembalo
Gaetano Nenna	 direttore

Musiche di Johann Sebastian Bach, 
Antonio Vivaldi, Tomaso Albinoni
 
Giovedì 7 febbraio 2013
Sala Mediateca - Università di Modena 
e Reggio, ore 15.00
Lazzaro Spallanzani e Antonio Val-
lisneri - Le Opere
Presentazione Edizioni Nazionali
delle Opere di Lazzaro Spallanzani e 
di Antonio Vallisneri
Saluti
Prorettore Università Modena e Reggio
Comune di Scandiano
Centro Studi Lazzaro Spallanzani
Intervengono 
Fernando Taddei, Umberto Muscatello
Accademia di Scienze, Lettere e Arti  
Modena
Dario Generali, Maria Teresa Monti Edi-
zione Nazionale Opere di A. Vallisneri
Giordano Gasparini
Biblioteca Panizzi Reggio Emilia
  
Domenica 10 febbraio 2013
Musei Civici Reggio Emilia, ore 16  
nell’ambito dell’iniziativa “Tè delle 
muse”
“La piccola raccolta di naturali pro-

duzioni” di Lazzaro Spallanzanim, 
dalla collezione al laboratorio di 
scienza
Interviene
Maria Franca Spallanzani
Con la collaborazione di Silvia Chicchi
 
Giovedì 7 marzo 2013
Mediateca
Università Modena e Reggio, ore 15
La presenza femminile nella ricerca 
scientifica
Un ricordo di Laura Bassi
Saluti
Prorettore Università Modena e Reggio
Comune di Scandiano
Centro Studi Lazzaro Spallanzani
Prof. Stefano Ossicini  conduttore
Intervengono
Emanuela Arata – CNR       Presidente 
Festival della Scienza di Genova
Marta Cavazza
Proiezione film documentario
Laura Bassi, una vita straordinaria
 
Venerdi 8 marzo
Università del Tempo Libero
Palazzina Lodesani, ore 15.30
Donne scienziato - Ieri e oggi
Saluti
Comune di Scandiano
Centro Studi Lazzaro Spallanzani
Intervengono
Anna Maria Ferrari
Dipartimento di Chimica UNIMORE
Maria Franca Spallanzani
Centro Studi Spallanzani
Proiezione film documentario
Laura Bassi, una vita straordinaria
 
Martedì  26 marzo 2013
Aula Magna, Università di Modena e 
Reggio, ore 17.30
“Lazzaro” - Il romanzo di un natu-
ralista del ‘700
In ricordo di Giorgio Prodi
Saluti
Prorettore Unimore
Comune di Scandiano
Centro Studi Lazzaro Spallanzani
Intervengono
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Il volontariato che ci piace/1

Le scuole elementari a sostegno dell’associazione

24 ottobre 2012,
Giornata Nazionale AVO

Cos’ è l’AVO?
E’ una Associazione di Volontari 
Ospedalieri che dedicano parte del 
loro tempo al servizio dei malati, una 
presenza amica nella sofferenza e 
nella solitudine.
L’AVO offre un servizio qualificato, 
organizzato, completamente gratu-
ito all’ammalato che desidera avere 
vicino qualcuno che lo accolga e lo 
ascolti.
L’ascolto è una virtù fatta di umiltà, 
attenzione, ma soprattutto di amore. 
Questo potrebbe sembrare difficile, 
ma l’ammalato capisce chi lo avvicina 
senza interesse personale, con l’unico 
scopo di offrire amicizia e solidarietà.

Il Consiglio dell’AVO di Scandiano 
(Associazione Volontari Ospedalieri) 
desidera ringraziare gli alunni e gli 
insegnanti delle classi quarte e quinte 
elementari del distretto di Scandiano 
per la preziosa e sentita collaborazio-
ne nella realizzazione delle cartoline 
illustrate distribuite in occasione del-
la Giornata Nazionale AVO che si è te-
nuta il Giorno 24 Ottobre 2012. A se-
guito di incontri tenuti dai Volontari 
presso le scuole, è emerso un grande 
coinvolgimento degli alunni che han-
no recepito il senso vero e profondo 
del servizio svolto ogni giorno presso 
le corsie dell’ospedale e delle case di 

riposo: “…donare ad un ammalato o 
ad un anziano un piccolo ma prezioso 
gesto d’Amore…un sorriso”.

Associazione Volontari Ospedalieri
Via Ventasso, 12 - Scandiano (RE)
Tel. 0522/983346
E-Mail	 avoscandiano@libero.it
	 chiarina.spadoni@alice.it 

Anna Gasperi Campani Prodi
Paolo Prodi
Giuseppe Longo*
Silvano Zucal*
Roberta Bedogni  letture da “Lazzaro”, 
un messaggio ai giovani attratti dalla 
ricerca scientifica
* invitati (da confermare)
 
Sabato 13 aprile 2013
Sala Consiglio Comunale, ore 11
Premio Spallanzani I Edizione
Premiazione
Saluti
Sindaco di Scandiano
Centro Studi Spallanzani
Paolo Prodi: relazione della Giuria
Presentazione dei vincitori
Consegna premi e diplomi di merito
 

Martedì  9 aprile
Cinema Teatro Boiardo, ore 21
Il falso ospite, Commedia in tre atti
Regia Andrea Dalla Zanna
 
Una commedia basata sulla trascrizione 
di un sorprendente canovaccio del XVIII 
secolo, rinvenuto in pessimo stato di 
conservazione. Al centro dell’opera si 
trova la figura di Lazzaro Spallanzani; 
l’azione è ambientata a Scandiano, nella 
casa dello scienziato. L’intera vicenda è 
calata nelle suggestive atmosfere del 
mondo scientifico del Settecento. L’in-
treccio ruota liberamente attorno alla 
vicenda della calunnia e del processo di 
cui fu vittima il celebre scienziato, per 
una presunta provenienza illecita delle 
produzioni del suo museo privato e si 
chiude sulla clamorosa beffa con cui 
lo stesso Spallanzani smascherò i suoi 
calunniatori. Vengono rappresentati 
conflitti umani, situazioni, caratteri, 
personaggi specifici di una commedia 
d’intrico che evidenzia, con straordina-
ria attualità, il brutale dispositivo della 
“macchina del fango”, in un amalgama 
di sorprendenti colpi di scena.

P r o g e t t a z i o n e  g r a f i c a
CREAZIONE          s i t i  i n t e r n e t
Realizzazione set  fotografic i

Castellarano (RE)        Tel. +39 0536 859614        info@art-illustrator.it
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La domanda: E adesso dove vado? 

Lo scorso 3 dicembre, alla presenza di 
circa 150 persone tra studenti e famiglie, 
si è tenuto all’istituto P. Gobetti di Scan-
diano l’appuntamento dedicato all’in-
contro tra scuola e imprese del territorio. 
Alla domanda, centrale della serata, alla 
quale è stato dedicato anche il titolo 
dell’incontro “E adesso dove vado?”, la 
risposta delle imprese agli studenti non 
si è fatta attendere. I relatori presenti 
hanno espresso le seguenti conside-
razioni: “Ragazzi, pensate  anche agli 
istituti tecnici: molte aziende del nostro 
territorio cercano personale altamente 
qualificato. Imparate l’inglese come 
fosse il vostro dialetto, tenetevi pronti a 
viaggiare, iniziando da vacanze di lavoro 
all’estero. Diritto,economia, informatica 
aiutano a conoscere e capire il tempo e il 
mondo in cui vivete. Scegliete con serietà 

e serenità insieme alle vostre  famiglie. 
Scoprite i vostri talenti, affrontando la 
scuola e la vita con passione e curiosità: 
un buona formazione tecnica consente 
di trovare lavoro - e anche di crearsene 
uno - o di iscriverti all’Università”.  Con 
queste parole degli ospiti presenti si 
può riassumere la serata che l’Istituto 
Gobetti ha voluto offrire alle famiglie 
degli studenti di terza media invitati a 
scegliere la scuola superiore, grazie al 
contributo delle realtà imprenditoriali 
con le quali l’istituto collabora da tempo 
per stage estivi, alternanza scuola-lavoro 
o progetti di formazione. Al tavolo era-
no presenti Luciano Aguzzoli di Credito 
Cooperativo Reggiano, Lorena Baccarani 
Presidente dell’Unione Tresinaro Secchia, 
Gianluca Bardelli di MASS, Fausto Fiorani 
dirigente del Gobetti, Umberto Fonta-

na di Coopselios, Maria Licia Ferrarini 
di Industriali di Reggio Emilia, Enrico 
Grassi di Elettric80, Emilio Mussini di 
Confindustria Ceramica. A sorpresa, 
un top manager di Coca Cola in visita 
ad Elettric80 ha salutato i genitori e i 
ragazzi  presenti nell’aula magna del 
Gobetti, incoraggiandoli ad scegliere e 
percorrere insieme con fiducia e impe-
gno il cammino futuro. La serata è stata 
moderata da Luca Benassi, diplomatosi 
con 100 e lode al tecnico commerciale 
del Gobetti  e ora iscritto alla facoltà 
di medicina dell’università degli studi 
di Modena e Reggio.

La funzione strumentale
all’orientamento dell’I.I.S.S.

“Piero Gobetti” di Scandiano
Prof. Cecilia Leonardi

SCUOLA

Scuola & lavoro al Gobetti: 
tecnici bravi cercasi 
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Sanità in pillole

Influenza = come riconoscerla, come combatterla e come soprattutto evitarla

Non facciamoci 
“Influenzare “

L’influenza è una malattia infettiva vi-
rale, contagiosa, che si trasmette con le 
goccioline di saliva quindi con starnuti, 
tosse… che ha una particolare diffusione 
nei mesi di dicembre, gennaio, febbra-
io. Le persone ammalate lamentano 
dolori muscolari generalizzati, stan-
chezza, mal di testa, tosse secca, mal 
di gola, raffreddore, febbre in genere 
elevata (superiore ai 38°C). In genere 
la guarigione arriva spontaneamente 
dopo pochi giorni. Se la guarigione è 
spontanea, a che cosa allora servono i 
farmaci? I farmaci non servono per cu-
rare l’influenza, ma a ridurre l’intensità 
e la durata dei sintomi più fastidiosi 
come la febbre e/o il mal di gola e/o il 
mal di testa. I più utilizzati sono quelli 
a base di Paracetamolo (es. Tachipirina, 

Acetamol, Efferalgan).Questi farmaci de-
vono essere assunti nei corretti dosaggi( 
nell’adulto in genere 500 mg ogni 5-6 
ore senza superare in genere i 3 grammi 
giornalieri; nel bambino 10 mg/Kg 3-4 
volte al dì e preferendo la via orale).
Servono gli antibiotici?
Gli antibiotici sono farmaci attivi contro 
i batteri quindi non servono nella tera-
pia dell’ influenza che è una patologia 
virale. Sarà il proprio medico di base 
che, consultato per il persistere della 
sintomatologia o in opportune situa-
zioni ad es. persone molto anziane o 
al contrario neonati o con patologie 
croniche come cardiopatie, bronchitici 
cronici, diabetici… e dopo visita medica 
nel riscontro di una complicanza batte-
rica né prescriverà l’utilizzo.
Vaccinazione
La vaccinazione rappresenta la via 
migliore per prevenire l’influenza e 
le possibili complicanze. I vaccini con-
tengono virus inattivati o parti di essi 
quindi non causano virosi influenzali o 
simil-influenzali. Va fatta in autunno 
(novembre-dicembre) e diventa attiva 
dopo 2-3 settimane. Occorre ricordare 
che nella stagione autunno-invernale 
le infezioni delle vie respiratorie sono 
diffuse e spesso causate da altri virus o 
batteri contro i quali il vaccino antin-

fluenzale non è efficace. Le vaccinazioni 
vengono effettuate dal medico di medi-
cina generale, il pediatra di libera scelta 
e presso il servizio di sanità pubblica 
della USL.
La febbre
La febbre accompagna spesso numerosi 
segni e sintomi ed è come abbiamo 
appena visto uno dei sintomi principali 
dell’influenza. Nell’ambito delle malat-
tie virali e batteriche, è una normale 
risposta dell’organismo e contribuisce 
a rendere difficile la sopravvivenza di 
tali microrganismi. E’ quindi sconsigliato 
l’uso indiscriminato degli antipiretici così 
come fissare un termine oltre il quale 
intervenire es: se supera i 38°. Sarebbe 
più logico usare l’antipiretico quando la 
febbre disturba realmente la persona 
provocando mal di testa, disturbi del 
sonno o dell’alimentazione.
Oltre ai farmaci antipiretici, se la febbre 
è alta, sono indicati:
1)	l’uso di spugnature fredde o borse 

di ghiaccio 
2)	bere molto(acqua, tè, spremute) e 

seguire una dieta leggera e ricca di 
frutta.

3)	non coprirsi troppo.

Dott.ssa Montanari Corinna
Studio medico associato Scandiano

Aperto dal mercoledì alla domenica 
Per prenotazioni - 338.3435917 - 0522 760168 

Via G.Marconi 8/A, 42030 - Viano (RE) 

Ristorante e Pizzeria - Gnocco e tigelle 

Si accettano prenotazioni per il cenone di capodanno!!
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il volontariato che ci piace/2

Il gruppo scout Agesci di Scandiano racconta i progressi del progetto di 
costruzione della nuova sede. Inaugurazione prevista per il 24 febbraio.

Un sogno che è quasi realtà... ma 
manca ancora il vostro aiuto!

Molti cittadini di Scandiano si sa-
ranno accorti che durante le afose 
giornate di agosto qualcosa sta-
va cambiando nel panorama di Via 
dell’Abate, quartiere Cappuccini, nel 
parco a fianco della Scuola Elemen-
tare San Francesco: un cantiere, gru 
in lavorazione, e giorno dopo giorno 
una struttura di legno che prendeva 
forma.
E’ la nuova sede del gruppo scout, 
che dovremmo terminare entro il 
prossimo mese di gennaio e che ver-
rà inaugurata il 24 febbraio 2013.La 
strada che ha condotto il gruppo a 
realizzare questo progetto è stata, 
ed è tuttora, faticosa ed impegnati-
va, ma anche entusiasmante.
Come forse alcuni ricorderanno l’an-
no scorso ci è stato comunicato che le 
sedi nelle quali eravamo ospitati non 
sarebbero più state disponibili; da al-
lora il gruppo ha cominciato ad inter-
rogarsi sulle possibilità che restavano 
per poter continuare le proprie atti-
vità e non far morire il gruppo.
Dopo molte ricerche l’Amministrazio-
ne comunale di Scandiano, alla quale 
vanno i nostri più sentiti ringrazia-

menti, ha individuato una possibile 
soluzione: concedere al gruppo scout 
in diritto di superficie per 60 anni la 
zona dell’ex depuratore, ora parco 
pubblico a ridosso della scuola ele-
mentare San Francesco.
Il 30 aprile 2012 il consiglio comuna-
le ha deliberato positivamente sulla 
concessione, permettendoci di poter 

cominciare a elaborare un progetto. 
L’idea che ha animato il gruppo du-
rante la fase di progettazione è stata 
quella di costruire un luogo che fosse 
sede scout, ma non solo.
La struttura è stata infatti provvi-
sta, oltre che delle stanze nelle quali 
i ragazzi potranno svolgere le loro 
attività, anche di un grande salone. 
Questo ambiente vorremmo potesse 
diventare un luogo fruibile dalla co-
munità scandianese, una sala usata 
per conferenze, proiezioni, manife-
stazioni culturali, feste, laboratori 
ecc. Ci siamo resi conto che il perio-
do di crisi che ha investito le vite di 
tutti poteva incidere non poco nella 
realizzazione del progetto, ma ci sia-
mo detti che la possibilità di sognare 
qualcosa di bello per la comunità nel-
la quale viviamo non fosse un’eresia. 
E ora siamo orgogliosi e fieri di aver 
tenuto fede al nostro sogno.
Da soli però non possiamo farcela: 
l’impegno economico è piuttosto 
gravoso. Il gruppo si sta impegnan-
do da mesi in attività varie di auto-
finanziamento che coinvolgono tutti 
i ragazzi: dalla vendita di calendari e 
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“DONATE UN MATTONE
PER LA NUOVA SEDE
DEL GRUPPO SCOUT
di SCANDIANO” a

AGESCI GRUPPO
SCANDIANO 1 

IBAN:
IT 66 W 0809566510000040141000

CAUSALE:
NUOVA SEDE GRUPPO SCOUT 

SCANDIANO

Contatti Responsabile:
Luca Braggion 3460461222

torte, alla partecipazione alla notte 
bianca, e tra poco la partecipazione 
alla fiera di S.caterina con la vendita 
di biglietti per una sottoscrizione a 
premi, ma da soli non possiamo far-

cela. Chiediamo quindi alla comunità 
scandianese di dare, secondo le pos-
sibilità e la volontà di ciascuno, un 
piccolo contributo, per aiutarci a rea-
lizzare un sogno che pensiamo possa 

diventare un bene prezioso per tutto 
il paese di Scandiano.

Via Statale 467, 2/A - 42019 SCANDIANO (RE) - Tel/Fax 0522.85.72.37
tecnocalorenergie.srl@legalmail.it  - www.tecnocalorenergie.it

IMPIANTI TECNOLOGICI A RISPARMIO ENERGETICO

Interventi per detrazioni fiscali 50% - 55%
con compilazione dichiarazioni ai fini fiscali

Impianti Termoidraulici
Installazione e Assistenza

Caldaie - Climatizzatori Aria - Pompe di Calore - Pannelli Solari 
Termici

Riparazioni Idrauliche
Video Ispezioni Canne Fumarie con Sistemi Innovativi

SRL
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gruppi consiliari

Bisogna stringere i denti e 

moltiplicare gli sforzi, La 

sfida è raccogliere entro 

gennaio le 500mila firme 

necessarie per far svolge-

re i referendum sostenuti 

anche dall’Italia dei valori. 

Dopo il grande silenzio fi-

nalmente la Rai comincia 

ad informare i cittadini 

su questa importante ini-

ziativa. Antonio Di Pietro 

ospite di Uno Mattina, ha 

ricordato l’importanza dei 

due quesiti sul lavoro: uno 

per l’abolizione dell’art. 8 

della legge 2011/148 ap-

provata dal governo Berlu-

sconi, l’altro per il ripristino 

dell’art. 18 dello Statuto 

dei lavoratori riscritto con 

la legge 2012/92 dal mini-

stro Fornero.

E poi i due quesiti anti ca-

sta promossi dall’IdV; quel-

lo contro il finanziamento 

pubblico ai partiti, un si-

stema già bocciato dagli 

italiani con un referendum 

nel 1993 e fatto rientrare 

dalla finestra camuffato 

da rimborso elettorale, e 

quello per azzerare la co-

siddetta ‘diaria’, una vera 

e propria integrazione al 

compenso riconosciuto ai 

parlamentari: circa 3.500 

euro al mese. Cancellare, 

inoltre, le norme che ren-

dono l’indennità mensile 

esente da ogni tributo e ne 

impediscono il sequestro 

o il pignoramento. “Non 

si possono andare a chie-

dere sacrifici ai cittadini e 

poi mantenere questi privi-

legi”, ha dichiarato Di Pie-

tro che ha anche ricordato 

che in Italia “non avremo 

le centrali nucleari grazie 

al referendum promosso 

dall’Idv e vinto l’anno scor-

so” con una maggioranza 

schiacciante. Stessa cosa 

per l’acqua, che è rimasta 

un bene pubblico proprio 

grazie al referendum.

Allo stesso modo, se vo-

gliamo difendere i dirit-

ti che i lavoratori hanno 

conquistato con decenni 

di lotte sindacali e aboli-

re i privilegi che i politici 

si sono concessi in questi 

anni, dobbiamo tornare a 

mobilitarci tutti: andare a 

firmare (trova il gazebo più 

vicino a te) e parlare con 

amici e conoscenti perché 

firmino anche loro.

Sandro Grillenzoni

consigliere comunale IDV

Il gruppo consiliare PD ha 
parlato, parla e parlerà di 
mafie, come diceva Borsel-
lino “Parlatene, parlatene, 
parlatene”. Parlare di mafia 
e mafie,far capire la loro 
pericolosità e consistenza, 
mettere in luce, con inchie-
ste puntuali e periodiche, gli 
affari di quelle criminalità 
organizzate che si insinuano 
con la violenza nell’econo-
mia reale del Paese, alteran-
do il mercato e la concorren-
za con un giro d’affari che, 
secondo la Commissione 
Antimafia del Parlamento, si 
aggira oggi sui 150 miliardi 
di euro l’anno. 
Questo è sempre stato vero, 
ma lo è ancora di più adesso: 
nel 2012 le molte inchieste, 
particolarmente nel Nord 
Italia, hanno messo in luce 
come e quanto le mafie 
sono radicate, ramificate e 
vivono in simbiosi con molti/
tutti i settori produttivi del 
paese, e duole dirlo, anche 
e soprattutto con la politica.
Il grave fatto accaduto il 
mese scorso nel comune di 
Reggiolo dimostra come in 
un momento di grandissima 
difficoltà economica globa-
le sia per i settori che per le 
zone che colpisce le mafie 
agiscono e, spesso, si svilup-
pano. Il tempestivo presidio 
dei sindaci della Provincia 
non è stato solamente un 
segnale di solidarietà ad un 
paese, ma soprattutto un se-
gnale di lotta e di presenza 
attiva di contrasto a questi 
fenomeni. Vitale è quindi 
lavorare perchè queste ille-
galità emergano, scavando 
quotidianamente con in-
chieste e denunce. Altret-
tanto indispensabile è evita-
re il silenzio, perché le mafie 
si nutrano di questo per agi-
re indisturbate, e il presidio 
a Reggiolo dei sindaci ha 
significato anche questo: 
rumore e frastuono per non 

permettere di assuefarsi a 
realtà di questo tipo. L’im-
pegno della Società Civile e 
delle Istituzioni, parte pro-
prio da qui: contribuire ad 
accendere i riflettori ed a 
tenerli accesi ogni volta che 
è necessario ed importante, 
mettendo in risalto i fatti 
e le notizie che spesso non 
arrivano ai grandi network 
nazionali ed al Web.
Il Comune di Scandiano ha 
aderito all’”Alleanza Reggia-
na per una società libera dal-
le mafie”; il “rumore” fatto 
per coinvolgere tutti i citta-
dini si traduce con l’impor-
tante iniziativa “le mani sulla 
città” che ha visto l’interven-
to nel nostro Comune del 
Giudice Ingroia, dei giorna-
listi Giovanni Tizian, Peppe 
Ruggiero e Sara Di Antonio, 
del presidente della Camera 
di Commercio Enrico Bini; la 
collaborazione e il supporto 
alle diverse iniziative con la 
scuola primaria di secondo 
grado Boiardo e l’istituto 
superiore Gobetti, conside-
rando di primaria importan-
za la conoscenza di questo 
argomento per i più giovani 
(tra gli altri si possono citare 
gli incontri con Enzo Cicon-
te, Peppe Ruggiero, ecc.). In 
ambito istituzionale l’accor-
do con la Prefettura.
Il nostro impegno è quindi 
quello di essere presenti sul 
territorio, accogliendo e ac-
compagnando le denunce, 
favorendo la diffusione del-
le campagne dell’Antimafia 
nazionale, quella di base, 
dei gruppi, associazioni e 
singoli, lavorando perché 
nessuno si senta mai isola-
to, ma al contrario coinvol-
to nella giusta solidarietà di 
tutti coloro che operano, in 
svariate forme, nel contrasto 
alle mafie sul territorio, ed ai 
cittadini tutti.

Gruppo consiliare PD
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gruppi consiliari

Come anticipato nell’ulti-
mo giornale del Comune, 
il Gruppo Consiliare Lega 
Nord Padania ha presentato 
nel mese di settembre una 
mozione in Consiglio Co-
munale, dove si chiede che 
l’amministrazione simpegni 
nei confronti della Provincia 
perchè si attivi a modificare 
l’aiula spartitraffico posta 
dopo il cimitero di Scandia-
no in V.le Martiri della Li-
berta/Strada Statale 52, con 
una rotonda.
Dopo una serie di approfon-
dimenti la nostra mozione e 
stata approvata all’unanimi-
tà e sucessivamente dopo il 
nostro documento, la Pro-
vincia ha espresso la volon-
tà di effettuare la modifica 
dell’aiuola in una rotonda.
Attendiamo che l’intervento 
avvenga in tempi molto bre-
vi, non permetteremo che 
questa modifica si prolunghi 
ad oltranza.
 
La seconda Mozione che 
abbiamo presentato, anche 
questa votata all’unanimi-
tà e inerente al Giudice di 
Pace, perchè fra i tagli del 
Governo Monti si prospetta 
la chiusura di molti uffici dei 
Giudici di Pace, fra cui quello 
di Scandiano.
Riteniamo che un servizio 
dato con la presenza di un 
ufficio di tale importanza 
e che viene utilizzato dai 
comuni del comprensorio 
ceramico, non debba esse-
re chiuso ed essere spostato 
presso il Tribunale di Reggio 
Emilia.
Moltissimi cittadini si trove-
rebbero a doversi spostare 
in città, con i disagi dovuti ai 
trasferimenti e al tempo che 
si perderebbe per recarsi in 
Tribunale.
Ancora una volta non capia-
mo il perchè di queste scelte 
inutili da parte del governo 
Monti e di chi lo sostiente, 
che provocano solo disagi ai 
cittadini.
 
Il 12 dicembre 2011, presen-
tammo una mozione rela-
tiva all’intitolazione di un 
luogo pubblico allo scom-

parso Giudice Antonino Ca-
ponnetto, mozione votata 
all’unanimità.
Il 28 ottobre è stato intito-
lato ad Antonino Caponnet-
to, capo del pool antimafia 
di Palermo un parco che si 
trova nei pressi del torrente 
Tresinaro, all’altezza del su-
permercato Conad.
L’intitolazione è avvenuta 
alla presenza del Prefetto di 
Reggio Emilia Antonella De 
Miro, dalla signora Elisabet-
ta Baldi Caponnetto, moglie 
del compianto magistrato, 
l’Amministrazione Comuna-
le, il Colonnello Paolo Zito, 
comandante dei Carabinieri 
di Reggio Emilia, di Salva-
tore Calleri Presidente della 
fondazione A. Caponnetto 
e di Fabio Ferrari dell’ufficio 
di Presidenza in Emilia Ro-
magna della Fondazione.
Un ringraziamento è dovu-
to all’Amministrazione per 
la condivisione del nostro 
documento e per l’impegno 
concreto nel portare a ter-
mine l’iniziativa.
Questa e la dimostrazione 
fattiva che sulle tematiche 
sociali e nel contrasto delle 
mafie, il principio della LE-
GALITA’ viene prima degli 
ideali politici.
Riteniamo che sia il dovere 
di tutti noi, combattere con 
qualsiasi forma l’infiltrazio-
ne delle mafie nel nostro 
territorio, per evitare che 
questo sistema criminale e 
malvitoso inquini il tessuto 
sociale, economico e politi-
co.

Fabio Ferrari Capogruppo 
Lega Nord Padania

Filippo Moretti Consigliere
Beltrami Davide Consigliere

Nel consiglio comunale di set-
tembre il nostro gruppo ha 
presentato il seguente ordine 
del giorno avente lo scopo di 
chiarire la gestione dei sinistri 
sanitari avvenuta durante la 
gestione di Faro Assicurazioni 
ora fallita che non potrà più 
garantire i rimborsi.

ORDINE DEL GIORNO

Al Presidente del Consiglio 
Comunale

Considerato che:
in data 28 luglio 2011 la socie-
tà Faro Compagnia di Assicu-
razioni e Riassicurazione Spa 
con sede in Roma Viale Parioli, 
1/3 è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa 
mediante Decreto Ministeriale 
del Ministero dello Sviluppo 
Economico.

Visto che:
la stessa è stata compagnia 
assicuratrice dell’Arcispedale 
Santa Maria Nuova di Reg-
gio Emilia e dell’Ospedale 
Cesare Magati di Scandiano 
oltre a tutti gli altri ospedali 
dell’azienda territoriale ASL

Dato che:
vi sono numerose sinistri de-
nunciati relativi alla struttu-
ra ospedaliera scandianese e 
coperti dalle polizze di Faro 
Compagnia di Assicurazioni e 
Riassicurazione Spa in fase di 
controversia stragiudiziale e 
giudiziale

Tenuto conto che:
in ragione dell’avvenuta liqui-
dazione coatta amministrativa 
della compagnia è fortemente 
a rischio la copertura assicura-
tiva dei sinistri stessi

Appurato che:
con la scomparsa del sogget-
to assicurativo atto alla liqui-
dazione i pazienti danneg-
giati subiranno gravemente 
l’ostruzionismo delle strutture 
sanitarie e saranno costretti a 
perseguire per anni le vie giu-
diziali per tutelare i loro diritti

Considerato inoltre che:
i medici e specialisti operan-
ti nell’ospedale di Scandiano 
e nei restanti ospedali della 
provincia reggiana coinvolti 
nei sinistri sanitari dovranno 
sopportare anni di controver-
sie giudiziali
Ritenuto che:
dopo otto mesi di inutile atte-
sa e totale silenzio dei vertici 
sanitari reggiani

SI IMPEGNA IL CONSIGLIO CO-
MUNALE DI SCANDIANO, IL 
SINDACO E LA GIUNTA:

A convocare nell’apposita 
commissione consigliare i ver-
tici sanitari di ASL (Direttore 
Generale Dott. Fausto Nicolini) 
e dell’Ospedale Cesare Maga-
ti di Scandiano insieme all’as-
sessore alla Sanità regionale 
Dott. Carlo Lusenti al fine di ri-
solvere i casi di sinistri sanitari 
denunciati nel nostro distretto 
sanitario durante il periodo di 
validità del contratto (3 anni 
2008/2011) assicurativo con 
la società Faro Compagnia di 
Assicurazioni e Riassicurazione 
Spa, tenuto conto che senza 
soluzioni transattive i pazienti 
saranno costretti a perseguire 
per anni le vie giudiziali per tu-
telare i loro diritti ed i medici 
operanti al Magati, coinvolti 
nei sinistri sanitari, dovranno 
sopportare anni di controver-
sie giudiziali. Successivamente 
il nostro ODG è stato ritirato 
in quanto il presidente del 
consiglio comunale si prese 
l’impegno d’incontrare (riu-
nione avvenuta il 16/10) i ver-
tici del AUSL onde verificare 
con loro la fattibilità di un 
incontro presso la commissio-
ne preposta. Ad oggi non ci 
è ancora pervenuta risposta, 
ma siamo confidenti che tutti i 
chiarimenti possano pervenire 
entro la fine dell’anno nell’ap-
posita commissione di cui at-
tendiamo la convocazione

Fabio Filippini capogruppo 
PDL-La destra

Giuseppe Pagliani
consigliere PDL-La destra

Alessandro Nironi
consigliere PDL-La destra
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Il volontariato che ci piace/3

Tutte le notizie, le attività e le opportunità messe in campo in questi mesi

Auser Scandiano
si racconta
Grazie al parco Morgone

Il 24 settembre il parco Morgone di 
Scandiano ha organizzato un pinna-
colo di solidarietà.
Come già accade da alcuni anni, il 
ricavato viene totalmente devoluto 
all’ass. AUSER di Scandiano. Dobbia-
mo ringraziare i responsabili del par-
co per la sensibilità dimostrata anco-
ra una volta per il bene comune della 
cittadinanza.
Hanno inoltre contribuito alla serata: 
Conad, stazione di servizio AGIP di 
Angelo, acconciatore Claudio, pizze-
ria Civicoventotto, azienda agricola 
Catellani: anche a loro va il nostro 
grazie.

Le opportunità del Telefono Amico
0522 764333

Da alcuni mesi, AUSER Scandiano 
promuove assieme all’ass. Penelope, 
al Progetto anziani Arceto e con il 
patrocinio e la collaborazione del Co-
mune di Scandiano il Telefono Amico, 
un’attività di compagnia, aiuto, in-
formazione rivolta a persone anziane 
sole e/o in difficoltà. 
La sede di Telefono Amico è in via Fo-
gliani 7 presso la casa del volontaria-
to e il servizio telefonico si svolge il 
mercoledì mattina dalle 9 alle 11.30: 
è anche possibile andare a trovare i 
volontari presso la sede indicata, per 
fare due chiacchiere e stare un po’in 
compagnia. Il numero di telefono da 
contattare per usufruire del servizio 
Telefono Amico è 0522 764333.
Questo servizio è rivolto principal-
mente ai cittadini e alle cittadine che 
autosufficienti ma soli desiderano 
avere un punto di riferimento.
Il progetto intende combattere la so-
litudine e l’isolamento delle persone: 
“Pensiamo sia naturale per tutti so-
cializzare - fanno sapere dall’associa-
zione - e sia triste essere soli.
Siamo a vostra disposizione per qual-
siasi tipo di informazione: orari uffici 
pubblici, iter burocratici da svolgere 
e tutte quelle incombenze che carat-
terizzano al vita quotidiana.
Se emergono difficoltà, nel limite del 
nostro agire, saremo disponibili a ri-
solvere insieme i problemi che si pre-
sentano, ma anche a condividere un 
pensiero e un sorriso”.

Ci si diverte in compagnia con Vieni 
con Noi

Da più di due anni, AUSER Scandiano 
gestisce il progetto “Vieni con noi”, 
in collaborazione con il Comune di 
Scandiano e la Polisportiva scandia-
nese: il progetto è ripartito anche 
per l’autunno 2012 e durerà fino a 
maggio 2013: ad oggi la media dei 
presenti è di circa 30 persone al po-
meriggio, con circa il 96% di donne.
Si tratta di due pomeriggi la settima-
na, il lunedì e il venerdì dalle 15 alle 
17 durante i quali, presso la casa del 
volontariato di via Fogliani, gli ani-
matori della Polisportiva e i volonta-
ri dell’AUSER rivolgono varie attività 
agli anziani soli che vogliono parte-
cipare: gioco delle carte, ginnastica 
dolce, tombole, attività di decoupa-
ge, festeggiamento compleanni, rac-
colta di storie vissute dei partecipanti 
e ricette antiche: si tratta di pomerig-
gi divertenti, da riempire con attività 
che fanno bene al fisico ala mente.
Aggiungiamo inoltre un ringrazia-
mento per un’offerta fatta dalle si-
gnore Nilde, Franca ed Elda, in ricor-
do della sorella Onelia Catellani, che 
ha partecipato più volte al progetto 
Vieni con noi.
Segnaliamo anche il cordoglio dell’as-
sociazione per la scomparsa delle si-
gnore Iera Silingardi e Giovanna Bor-
ziani.

Pagina a cura di Auser
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contro le mafie

Tanti gli aneddoti personali emersi sulla figura del magistrato

Scandiano intitola un parco 
ad Antonino Caponnetto

Lo scorso 28 ottobre è stato intitola-
to ad Antonino Caponnetto, capo del 
pool antimafia di Palermo, il parco 
che si trova nei pressi del torrente Tre-
sinaro, all’altezza del supermercato 
Conad. L’intitolazione è avvenuta alla 
presenza del Prefetto di Reggio Emilia 
Antonella De Miro, dalla signora Eli-
sabetta Baldi Caponnetto, moglie del 
compianto magistrato,del Sindaco di 
Scandiano Alessio Mammi, del Colon-
nello Paolo Zito, comandante dei Ca-
rabinieri di Reggio Emilia, di Salvatore 
Calleri presidente della fondazione 
A. Caponnetto e di Fabio Ferrari, re-
ferente presidenza regione E.R. della 
fondazione. L’intitolazione è avvenu-
ta alla presenza di circa una quaran-
tina di cittadini, tra i quali l’assessore 
alla cultura Giulia Iotti, consiglieri co-
munali scandianesi e rappresentanti 
della Provincia di Reggio Emilia. Le 

parole della signora Elisabetta Baldi, 
tratte da esempi e ricordi di vita suoi 
e dell’illustre magistrato, hanno colpi-
to moltissimo i presenti: in particolare 
del marito ha ricordato: “i sentimenti 
di amor di patria e di solidarietà ver-
so l’Italia, che lo hanno spinto a fare 
domanda di trasferimento in Sicilia, 
dopo l’uccisione del giudice Chinnici e 
ad impegnarsi per avere intorno a sé 
uomini come Falcone e Borsellino che 
hanno condiviso con lui questi pro-
fondi valori... Sarebbe stato contento 
- ha poi concluso - di vedersi intitolato 
proprio un parco: mio marito provava 
un grandissimo amore per la natura”. 
Il Prefetto Antonella De Miro ha ripor-
tato, nel suo intervento, il personale 
ricordo del magistrato e di tanti altri 
giudici che hanno lottato contro la 
mafia in Sicilia. Ha inoltre sottolinea-
to “il ruolo infido e silente che gioca 
la mafia al Nord, dove agisce in forme 
più nascoste e complesse e quindi più 
pericolose”. Alessio Mammi, sindaco 
di Scandiano ha messo in luce “Il per-
corso di intitolazioni di strade, piazze 
e parchi nel nostro comune, a magi-
strati e a uomini e donne che hanno 
combattuto la mafia. A seguire sono 
stati portati anche brevi saluti da Sal-
vatore Calleri e Fabio Ferrari.

Esprimo tutta la mia solidarietà e vici-
nanza al Sindaco di Reggiolo e alla sua 
comunità per le vicende che si sono 
registrate nei giorni scorsi. Fatti del 
genere non devono più accadere, e la 
battaglia di tutti i sindaci reggiani a fa-
vore dell’onestà, della legalità e della 
sicurezza dei propri concittadini è un 
caposaldo democratico al quale non 
intendiamo venire meno. E’ anche per 
questa ragione che oggi abbiamo pre-
senziato al presidio a favore della le-
galità in piazza Martiri a Reggiolo, io 
e l’assessore alla cultura Giulia Iotti. Il 
nostro comune ormai da diversi anni ha 
messo in piedi un importante percorso 
culturale sulla legalità e sul contrasto a 
ogni forma mafiosa: sentivamo di dover 
essere qui, oggi. Siamo stati vicini alla 
comunità reggiolese, profondamente 
colpita in questi mesi da eventi naturali 
che ne hanno minato la quotidianità: i 
reggiolesi hanno saputo rialzarsi, rim-
boccarsi le maniche, andare avanti e 
ricostruire. Siamo vicini alla comunità 
reggiolese e al suo Sindaco anche in 
questo delicato frangente, per ribadi-
re l’unità delle istituzioni locali contro 
ogni forma di intimidazione e tentativo 
di destabilizzare il comune vivere civile 
dei nostri territori.
 

Il Sindaco di Scandiano
Alessio Mammi
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